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1NT ROD UZ IO NE. 


*W* A religione , la umanità , e la giuflizia cl 
„I » de "* no . >| dovere di foccorrere j notiti fi- 
miii nei loro bifogni . Se quello è un do- 
vere , peiio flato di fodera ha *d efferc regolo 
con leggi , e fiabilimenti. 

In Italia i bifognofi fono foccorfi permettendo 
loro di mendicare per le rtrade . In Inghilterra * 
Amburgo, Pruflìa, Triefle &c. il mendicare è vie* 
tato , ed i bifognofi fono foccorfi , altri in pubbli- 
ci ofpizj altri nelle loro abitazioni, £’ oggetto di 
quello ragionamento falla mendicità é il dìmoflra- 
re , che il fecondo metodo fia da preferirli al pri- 
mo . Efporrò varj regolamenti ufati nei paefi , nei 
quali il mendicare è proibito ; proporrò qualche me- 
todo da metterli in pratica dove fi volefle proibir- 
lo in futuro. 

Sono ficuro , che non tutte le cofe , che io fugw 
gerifco , faranno adattabili ad ogni pacfe j ma ar- 

difco penfare > che ciaicun paeie potrà adottarne 
alcune . 


) 
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ARTICOLO L 


f 


Che il mendicare debba effère proibito , e fatti deb 
pubblici jlabilimtnù per f occorrere i bifognofi . 

^XGnuno sà , quanto gli uomini fìano inclinati 
all’ozio, e alla pigrizia , permettendo il men- 
dicare effi fiatino la occafione di abbandonarfì a que- 
ll a incl inazione perpiciofa alla loderà . Oi ferviamo 
le peffime confeguenze, che ne derivano-. 

1. Un mendico valido è un uomo-, che potrebbe 
far produrre la terra, o migliorare i prodotti di ef- 
fa ; egli manca di farlo , ed in vece gravita sii quel- 
li , che travagliano, dai quali è foccorfo, e fui ve- 
ri invalidi , i quali poflòno mancare del foccorfo 
loro ufurparo . 

2. Un mendico valido è un uomo degradato , che 
ha perduta ogni verecondia, eh’ è uno dei pi& for- 
ti otiacoli al delitto — Avvezzo ad elfere deprez- 
zato , difcacciato , avvilito , egli non ha alcun fen- 
timento di coraggio, e di onore, e non è più adat-. 
tato a difendere il fuo Principe, ed il proprio paele* 

3. Il mendico vive trà la povertà , l’ozio,, e la 
incertezza deila fua futiìtienza , egli è dunque in 
una forte , e continua tentazione di abbandonarti al 
delitto . v 

4. Dove il mendicare è permeilo , molti uomini, 

febbene non vadano mendicando elfi tieflì , attenden- 
do a qualche mefiiere , v’inviano la moglie oziofa, 
o i figliuoli, alcuni danno in affitto i loro bambi- 
ni ai mendici , perchè muovano l’altrui compatito- 
ne ^ altri per Io fietiò oggetto ditiorcono loro le brac- 
cia, o le gambe, così aumentati il numero degl’ in- 
fingardi , e grande duolo di fanciulli viene educata 
all’ozio , alf avvilimento , al furto, e alia protii- 
tuzione . 5, 
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5. In un tumulto tutti quelli oziofi fi unifcono 
ài partito tumultuante, qualunque elfo fia, e lo ten- 
dono fubito forte , e pericoloso . 

6. Il vedere dappertutto ichifofi mendici , dà ai 
forefiicri una orribile idea del paefe ; è cola Spiace- 
vole , cd incomoda agli abitanti del paele Hello, ed 
è forfè infalubre , Soprattutto in tempo di epidemie. 

Esaminiamo ora l’altro metodo di Soccorrere ipo- 
veri per mezzo di pubblici Stabilimenti . 

digli è giufio , che i biSogtiofi Sano Soccorfì dal- 
le beneficenze di quelli , che tali non Sono . O* 
non è egli ragionevole , che quelle beneficenze Sia- 
no dillribuite regolarmente , e non già date a cafo, 
a chi più, a chi meno, a chi non ha bilogno egual- 
mente, che al vero povero? . t ; 

Quando i bilògnofi fono foccorfi per mezzo di 
pubblici fìabilimenri fi dà la occafione ai moribondi 
di moftrare la loro carità, la quale Suole elfere più 
grande , che in quelli , che Sono in buona Salute \ 
ed in fatti, nei paefi, dove il mendicare non è per- 
meilo , raro v’ è chi faccia teflamento , che non fi 
ricordi dei poveri . 

I biSognoli riuniti in pubblici ofpizj non Solo fo- 
no tolti alla occafione del vizio, e del delitto, ma 
ancora Sono illruiti in qualche melliere vantaggioso 
‘ alla Socie-tà , ed a loro fielfi. 

La obiezione , che fi Suol fare è , lìabilire cafe , 
e caffè di carità porta Seco lo lìabilire atnminillra- 
^zioni , dunque le beneficenze, in vece di Soccorrere 
1 poveri potranno rcllare nelle mani di fraudolenti 
Amminilìratori . 

Quella ob/ezìone proverà che convenga elfere di- 
ligenti nella Scelta di ricchi , e probi amminifìra- 
tori ; proverà , eh’ elfi debbano dare eSatto conto 
della loro amminiiirazione ; che debbano elfere Se- 
veramente puniti per frode , o grande negligenza ; 
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ma non proverà mai , cbe non abbiano ad edervi 
limili ftabilimenti , perchè la ftefla obiezione pub 
farli ad ogni alrra pubblica inllituzicne , e menan- 
dola buona noi torneremmo allo (iato dei ielvaggi, 
predo dei quali non v’è il delitto di peculato , per- 
chè non v’ è alcun ordine > Scurezza , o comodo 
pubblico * 

Chi poi non lode ancora perfuafo da tali razio- 
cini , potrà rimaner convinto dalla efperienza , in- 
tendendo , che in moltidimi paelì il mendicare è 
vietato , ed i poveri foccorfi con pubblici itabili- 
menti . 

ARTICOLO IL 

* • 

ClaJJìfic azione dei biftgnofi * 

* ' * * 

I Bifogni dei poveri altri fono per la loro vita » 
ed altri per un periodo di eda — A me pare* 
che i bifognofi fi podano ridurre alle Tegnenti dadi. 

r. I fanciulli efpolìi ; gli orfani , ed i figli di 
perfone, che non podono iomrainilìrar loro gli ali- 
menti , o la educazione . 

2. Le donne incinte * che mancano di ajuto per 
ifgravarli , o che debbano farlo in fegreto . 

3. Quei , che hanno una curabile infermità , e 
mancano dei mezzi per follentarli , o curarli * quel- 
la durante . 

a. Gl’ infermi incurabili « 

5. I matti • 

6 . I ciechi , muti , o ftorpj • 

7. Quei , che fervendo il Principe * o il pubbli^ 
co, fono diventati invalidi, 

8. Le vedove , 

9. I vecchi decrepiti . 

io. Gli uomini induftriolì, che per un accidente 
abbiano perdute le necedarie fuppclletrili , o gl* i- 
flromenti della loro arte. ir» 


I 


* ìi» Gl’ mduflriofi, che mancano di lavoro *, e gli 
oziofi. 1 

12. I debitori inabili al pagamento. 

13. I prigioni, ed i condannati ai pubblici lavori* 

14. I poveri t che hanno un cadavere in cafa • 

. ARTICOLO III. 

Dei bambini efpofii ; degli orfani ; e dei 
figli dei miferabili . 

* • (> 

L A natura ifpira ai cuori virtuofi amore per la 
infanzia , e compaffione per la vecchiezza . 
L’ uno , e l’altra meritano i bambini efpofii , gli 
orfanelli, ed i figli delle perfone eflremaraente po- 
vere . A quelli riguardi di umanità fi aggiunga la 
ragione debordine , ed utile fovrano , e pubblico » 
perchè rutti quelli foggetti debbano effere allevati , 
ed educati in un’ arte profittevole alla focietà , ed 
a loro flellì . E' dunque indifpenfabile , che vi fra- 
no degli ofpizj per raccoglierli . 

E* direttamente contrario alla ragionevolezza di 
raii iflituzioni il confegnare quelli fanciulli a per- 
fone tutt’ altro , che agiate , le quali li richiedono 
per allevarli , effondo così refi a quella ineducazio- 
ne, alia oua'e fi voleva toglierli. 

Uno degli oflacoli-, che s’incontrano in qualche 
paefè alla nudrizione dei bambini efpofii è, che dif- 
ficilmente , o non fenza grande fpefa , fi trovano 
tante nudrici, quanti fono i bambini, e fpeffo quel- 
le , effendo infette di mali , danno agli allievi U 
morte , o una viti per infermità infelice — Queft* 
ollacoio farebbe diflrutto adottando la ufanza di va- 
ri luochi della Germania , dove anche i figli dei 
ricchi fono nudriti col latte di capra, col feguente 
metodo. 

A 4 Vie- 
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Viene fcaldato al foco il latte interne con del f« 
mica di pane , quella poi lì mette in uno Uraccio- 
di lino, che fi dà in bocca ai bambini a luce hi are; 
il latte può , fecondo il bifogno , renderli piu leg- 
giero mefcolandovi dell’acqua. Mi è flato allento 
da perfone degne di fede , che ad alcuni bambini , 
i quali abbiano incominciaro a mangiare , danno a 
fucchiare la mica di pane nello Uraccio bagnata fo- 

10 con acqua calda , e zucchero , eppure elfi fono 
floridi. Tenendo così negli ofpizj per gli orfani, 
cd efpolìi , delle capre , ed avendo cura , che il lo- 
ro pafcolo fia (ufficiente , e fano , fi allatteranno i 
bambini con poca fpefa , in miglior falute . 

Per prefervare la vira di queiii fanciulli è certa*- 
mente commendabile innellar loro il vajuolo , pri- 
s y ma che cominci la loro denrazione , o dopoccbè 
quella fia terminata ; ciò fervirebbe ad indebolire 

11 pregiudizio, che v’è ancora in molti paeli, con- 
tro quella invenzione confervatrice deila umanità 
-i- Sarebbe da farli delle olfervazicni fui metodo ul- 

. timamente feoperto di prendere la materia per lo 
innello dalle vaccine , o pecore . 

• Nella provincia di Glocelìer in Inghilterra fuof- 
fervato , che quei pallori, i quali mungendo le vac- 
che ne foffrivano alcune puiìuiette alle mani , non 
avevano poi il vajuolo , da ciò ne feguì la idea d* 
inneilare agli altri le fleffe puftuie , e così fu latto 
col miglior fucceffo poilibile . In Genova li c latra 
la efperienza di prendere la materia per lo inneilo 
dalle pecore . Io hooflervato J’inneuo vaccino latro 
alle due braccia al Signor Angelo di Ambrolìo , 
napoletano , in Padova, nella llagione elìiva ; quel 
Signore-delia età di ventifei anni , durante il pe*» 
riodo del va;uolo , non fofTrì , che due leggeriffime 
febbri , potè fortire fempre di cala , anche la fera , 
e* non iaiciò mai il fuo folico vitio, guardandofi lo- 
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to 'dal far dìfordini . Reltò in perfetta Salute — * SI? 
può prendere la materia per tale inneità dalle ma-* 
ni dei pallori, che abbiano le puftule, o dalle per- 
fone , alle quali Ha flato il vajuolo vaccino inneva- 
to ; ma non mai dai fili, che fi dicono impregnati 
di tal materia , perchè allora vi fi mifchia la im- 
pottura-, e fi refia per Tempre nel dubio , Te conte- 
nevano il contagio del vajuolo , o nò . 

Io perrTo , che in tali oTpizj fi dovefle- ftabilire 
la uTmza di non allacciare i fanciulli nelle, falce, 
le quali impedirono la libera circolazione del Tan- 
goe , ed il moro , <e diflendimento delle fibre , na- 
turale ai bambini •— GPlnglefi non falciano i fan- 
ciulli , e Tono la piò bella nazione in Europa. 

Si potrebbe fiabilire in quelli ofpi/j un’abito per 
gli alunni Tempi ite -, uniforme, economico , ma che 
difenda bene dalle intemperie delle Itagioni , dovreb- 
bero i giovanetti d’ambi i Teffi efiervi accoilumati 
a quotidiane lavande del corpo , a fervirfì da loro 
ftefiì , ed i grandi Terviranno i piccioli, a lavare le 
proDrie biancherie , e l’abitazione , a raderli , ac- 
conciarli i capelli , e raccomodare i lóro abiti; co- 
sì il loro mantenimento collera meno, elfi faranno 
decenti, e Te non riefcatio in altri mefticvi , diven- 
teranno facilmente i migliòri familiari. 

Ma quale Tara la educazione , che fi darà a que- 
lli alunni ì Dovranno elfi imbeverli delle malìimè 
di religione , e di morale , dei doveri di Tuddito, 
cittadino, padre di famiglia, e dell’amore del tra- 
vaglio , e ciò Tu di un catechismo approvato dal 
governo, e non altro. E' poi conveniente, che lo- 
ro s’inTegni, col metodo normale, come il piò fa- 
cile , a leggere , Tcrivere , e numerare (i) ; fiano 
/ nel . 


(l) Chi voi effe prendere idea di tali fende legga 
la operetta del Padre Soave fu nuefo /oggetto . 
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ne! tempo fleflò ìfiruiti , fecondo il paefe , in cui 
l’ofpizio Harà , o nell’ arre di coltivare le frutta» 
gli agrumi , le viti , e gli ulivi , o nel modo mi- 

J ;liore di fare il vino, l’olio , il mele, la cera, e 
a feta , e ciò sò di regolamenti giudicari i piti per- 
fetti da persone intelligenti , e refi pubblici colla 
ftampa. O -fé l’ofpizio farà nella capitale , o in al- 
tra grande città, apprendano il mefiiere altri -di fa- 
legname , altri di ebanida , di teflìtori di panni , 
drappi , o calze . Gli arditi comincino fempre dal 
copiare i migliori di legni corrifpondenti alia loro 
arte , fenza del che i lavori piu fopraffini faranno 
poco apprezzabili , perchè di forme non eleganti » 
e di gulio non moderno . 

I regolatori di. tali collegi ofierveranno colla lo- 
ro prudenza , fe fìa meglio , che tutti gli alunni 
frano iflruiti damaeitri di meftieri nell’ olpizio iltef- 
fo , o che flato difiribuiti predò di fabbricanti nel- 
le loro cafe. 

Parmi convenientiflìmo , che quelli giovanetti do- 
po la età di quatrordeci anni , in due giorni di cia- 
scuna lettimana fiano efercitati nelle manovre mi- 
litari , anche a fuoco , come fi colluma nella Pruf- 
fiaj ed in un paefe marittimo un numero di elfi do- 
vrebbe edere illruito nell’arte nautica. 

Le ; fanciulle , dopo di aver apprefe le maffime di 
religione , e di morale , i doveri di moglie , e di 
madre , potrebbero imparare a leggere , Scrivere , e 
numerare , ed inficine efiere ifiruite nel miglior mo- 
do di filare, federe, ricamare, cucire &c. 

Una volta ogni anno colla occafìone di quàlche 
fagra fefiività converrebbe moli rare al pubblico l’o- 
fpizio , i lavori , e gli alunni fielfi , fervendo ciò 
ad eccitare la diligenza dei regolatori , la benefi- 
cenza dei concorrenti, e lo fpaccio delle manifattu- 
re — In quello modo gli orfanelli diventerebbero 
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utili a fe fteflfi , e fedirebbero a migliorare le arti 
in tutto un paefe. 

E' edificante la giudiziofa beneficenza degl’ Ingle- 
si in quello riguardo. In Londra, e diece miglia in- 
torno, fette mila fanciulli d’ambi i felli iono accol- 
ti , ed educati in tante fcuole di carità ; lo defio fi 
ammira in Berlino, e Potzdam. Vi fi vedono gran- 
di cafe che raccolgono gli elpodi , gli orfani , ed i 
baluardi dei ibidati , efìì vi fono alloggiati , nudri- 
ti , vediti , educati ; Gli orfani di ufficiali hanno 
degli appartamenti feparati . Innoltre. vi fono non 
poche fcuole di carità , nelle quali numerofi fanciul- 
li , dai fei fino ai venti anni , fono gratuitamente 
iltroifi a leggere, ferrifere , numerare, ed efercitare 
un mediere . I genitóri non poveri inviano a que- 
lle fcuole i loro figli , corri lpondendo una tenue 
paga — Ogni reggimento fodieheuna fcuoladi edu- 
cazione, ed idruzione per gli figli dei folcati» 

In Venezia avvi dei conventi , nei quali le fan- 
ciulle efpode fono accolte, ed idruite nella mufica, 
vi divengono eccellenti , e danno al pubblico, con 
loro profitto, tutte le fede, dei concerti bellifiìmi, 
nei quali effe cantano, e fonano idromenti da cor- 
da , e da fiato — Ciò farà lodevole , ma farebbe 
meglio , eh’ effe infiefne fi' peffezionaffero in lavori 
utili , che mancano in Venezia . 

E’ da norarfi , che fe un fanciullo al di là di un 
anno fia abbandonato fulla ftrada , o portato all’o- 
fpizio dai genitori , i regolatori della pia opera do- 
vranno efaminare , fe quelli fiano veramente inabi- 
li a foftentarlo , altrimenti per merzo del magi Gra- 
to potranno obbligarli non a tipigliarfi il bambino, 
ma a fomminidrartre ali’ ofpizio la fudìdenza — Di- 
co ciò dei fanciulli al di là di un anno, perchè or- 
dinando una rale difeuflìone per gli fanciulli efpo- 
fti in piò tenera età, ciò potrebbe darluoco agl’in- 

fan- 


\ 


Digitized by Google 


fanricid; , difficile effondo provare V ammazzamento 
di un bambino , di cui non Ha prima ben nota la 
cadenza , e la filiazione . 

v Mi fembra , che farebbe un arto di giufiizia dovu* 
to ai figli illegittimi il toglier loro ogni mac- 
chia di opinione, perchè elfi fono disgraziati , e noti 
rei , quindi meritano compaffione , e non pene ; 
per la medefima ragione fi dovrebbe dare agli efpo- 
fli dei nomi diverfi, e non quello comune di cfpoji- 
to , che annunzia a tutti la loro condizione infelice. 

ARTICOLO IV. 

i 

Delle donne incinte ^ che mancano di mezzi 
per i sgravarji , o che devono 
farlo f e gr et amente . 

E » Della maffima importanza un ofpedale, incili 
fiano tali donne accolte — - Una ifiituzione di 
quella natura protetta dalle leggi , ed affidata a per- 
sone giurate alla fegretezza, previene gli aborri vo- 
lontarj , e gl* infanticidi , delitto tantoppiù mollruo- 
fo , e detellabile , quantocchè cade fulla clafì'e di 
uomini la più debole , e la più innocente * 

Simile ilabilimenro fi ammira in Berlino . In 
Londra parmi , che non vi fia, ma dei chirurgi ac- 
colgono colla maffima fegretezza nelle loro cafe le 
donne , che fono in tale bifogno , effi fi annunzia- 
no al pubblico per mezzo delle gazzette — In Ber- 
lino avvi anche nell* ofpedale un appartamento de- 
filato a curare le donne infette di mali , che at- 
taccano la forgenre delia propagazione . 

Le donne , che fi abbandonano al pubblico pia- 
cere > fono in Berlino tollerate , ma effe devono 
dare il loro nome all’officio di Polizia, abitare con 
una donna più anziana allibata all’ officio , e non 
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con uomini ozio fi, ed inquieratori ; effe devono af« 
foggettarfi in ogni lèrtimana alla vilìta di determi- 
nato chirurgo, il quale trovandole inferme le fa paf- 
- fare all’ofpedaie a curarli . Quelle che fi negano a 
rali doveri , convinte della trasgreffione della legge 
vengono condotte alla cafa di correzione , e quivi 
curate , ed obbligate a lavorare duramente per un 
«erto tempo. 

t » • . 

ARTICOLO V. 

Degl' infermi curabili . 

E » Certamente necefTario in ogni ben regolata 
focietà , che fiano accolti in pubblici ofpizj 
quei poveri , che fono travagliati da una curabile 
infermità . 

Numerofì ofpedali ammiranfi in Inghilterra , che 
hanno la ifcrizione Eretto , e fojlenuto per volonta- 
rie contribuzioni . Quei , che contribuirono ne re- 
golano i’ammin illazione, ed hanno il dritto di far- 
vi accogliere gl’infermi, fino al determinato nume- 
ro. Sono perioppiù quelli ofpedali collruiti nel con- 
fine traile città, e la campagna, ed in vece di ave- 
re nel centro un cortile chiufo , hanno avanti deli’ 
edifizio un prato levigato col cilindro di ferro , e 
circondato da viali piani , e non polverofi , che fer- 
vono ai convalefcenti di paffeggio, e rende l’abita- 
zione luminofa , e ventilata - Avvi degli ofpedali, 
in cui $’ inne la gratuitamente il vacuolo ai fanciul- 
li . Avvi delle loderà , che fanno fomminitìrare a 
quei, che foffrono il male dell’erma i necefifar; pre- 
levativi ; ciò fi pratica anche in Pruffia — Avvi 
delle fpezierie , dalle quali fono difpenfare gratis le 
medicine ai poveri della parocchia. 

In Berlino avvi non pochi ofpedali , che accolgo- 
* no 
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no gl’ infermi f la fpczieria regale fbmminiftra loro 
le medicine. 

li grande ofpedale a Milano è degno di ammi- 
razione , elfo è immenfo ; nelle corsìe lì fente un* 
«ria temperata , né vi è alcun odore fpiacevoie - la 
lpezieria annefia difpenfa in gran copia le medicine 
ai poveri fuori deli* ofpedale. 

V ofpedale di Santa Maria la nuova in Firenze, 
è pure da edere encomiato , vi regna una nettezza 
nelle biancherie dei letti, fuperiore a tuttocciò , che 
ho oflfervato in altri luochi . 

Sono dolente , che in tutti i paefi , che ho vedu-, 
ti , gli oi'pedali pubblici fiano colbui ti con una inu- 
tile magnificenza \ in quello modo immenfe Torn- 
ine , che dovevano efTere dedicate al foccorfo degli 
uomini , fono fiate fagrificate alla loro vanità • 

Oltre del medico, e chirurgo provetti , e fiipen- 
diari, che curino gl* infermi , è conveniente , che i 
giovani , i quali s’iftradano per la profeffione me- 
dica , o chirurgica , non poffano efercitarja , fe pri- 
ma non abbiano affittito periodicamente per cinque, 
o fei anni ad un ofpedale ; così etti fi renderanno 
praticamente iftruiti , e gl’ infermi faranno meglio 
curati . 

I mali contagio/! è neceffario , che fiano curati 
appartatamente « 

ARTICOLO VI, 

DegP infermi incurabili . 

E Ssi devono rifeuotere le pietofe cure del pubbli* 
co, nè fi deye mai difperare del riordinamento 
di una macchina , che non ci è abbastanza cognita. 
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ARTICOLO VII. 

Dei Matti* 

t 

L A pazzia rende gli uomini inferiori ai bruti ; 

eppure uomini iani vanno negli ofpedali dei 
matti per trafilarli con erti , e far loro tante do* 
mande , che tendono a confermarne la pazzia — • 
Piacere inumano ! — • Non dovrebbe perciò eflere 
permeflo a chiccheflìa , fenza plaulìbili ragioni , di 
entrare in tali ofpedali» come appunto lì pratica in 
Inghilterra . 

In alcuni paelì la fola medicina ufata coi matti 
è il baflone , perché erroneamente lì crede , che iìa 
una infermità incurabile , mentre ne abbiamo tanti 
contrari efempj ; o perché lì è poco fludiato fu que- 
lla malattia » le cui caufe fono alrre volte filìcne » 
«d altre morali • Sarebbe giovevole alia umanità » • 
che quello ramo di medicina avelfe una (cuoia di 
olTervazioni feparara , 

I furiofi in vece di eflfere libati con catene di 
ferro » dovrebbero eflTere avvinti con fafee difpofle 
in modo , che non lì poteflfero laogliere da loro me- 

delìmi > come mi venne alferito praticarli in Pavia* 

* » * 

articolo ynr, 

Qei Muti » Ciechi , e Storpi , 

Q Uefli accolti in pubblici ofpiz; polTono trava- 
gliare moderatamente per guadagnarli la folfi- 
(lenza » 

E* noto , che i muti pofìTono eflere ammaellrati * 
4 leggere, fcrivere, numerare, ed cfercirare un’ ar- 
te > ve Qe fono delie fcuole in varie capitali di Eu- 
ro- 
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ropa ; 1* abate de P Epeè n' è flato l’ inventore , o 
il promotore. Io ho conolciuto un muto calzolaio, 
un altro pittore ; eflì pofl'ono riufcire (oprammo 
nelle arti d' imitazione , giacchi le idee , che rice- 
vono per la vitta , lono in elfi più vive , non ve- 

nendo- di lì ratti dall' udito . 

. I ciechi pofl'ono dar moto a macchine per mez- 
zo di grandi ruote , nell’ interno del cui cerchio av-* 
vi degli fcalini , iu* quali elfi camminano. Io ho 
veduto alla Barra villaggio vicino alla città di Na- 
poli, una di quelle ruote, far girare centinaia di roc- 

cherti di fera ; le dava moto una donna , che nei 

tempo lleflb fiiava . 

Pofl'ono i ciechi muovere anche ruote orizzonta- 
li*, mantici , trombe di acqua. Poflòno elfere aflo- 
ciati ad uomini , che veggono , ed impiegarli a le- 
gare legnami, o pietre, a remare, &c. 

Quei j che fono florpj di gambe pofl’ono peflap 
droghe , macinar colori , movere mantici , ruote di 
filarelli-, cucire &c. : 

Gli florpj di braccia pofl’ono, come i ciechi , dai* 
moto a grandi ruote camminandovi dentro. 

i • • • iti * . • • « • 

ARTICOLO IX,. 

... • • : • 

Dei militari invalidi • 

• * • t m 

.1 . 

S Embra aflòluto dovere di ogni paefe afficurare 
la fulTiflenza con qualche agio a perfone dive- 
nute vecchie, o mutilate, fervendo il proprio Prin- 
cipe, e la padria ;' * * •' " 

Meritano ammirazione , e lode gli ofpizj di Chef- 
fea , e di Greenwich per gl' invalidi , in Inghil- 
terra . Sono quei magnifici edifizj eretti in liti de- 
liziofìflìmi , non lungi dalla capitale . Il loro dife- 
gno è tale ( non contenendo cortili chiuii ) che da 
» qua- 


qualunque punto dell’ abitazione fi guarda nella cam- 
pagna inrerfecata dal fiume Tamigi , o in un vaio 
ameno giardino — A ciafcuno degii ofpizj fianuo 
vicine delie infermerie. Ho ofiervato, nella infer- 
meria di Chelfea v’era un appartamento feparato 
per quei, che l’offrono la tofie , male contagiolò , e 
nojofo agli altri , che non 1’ hanno ; un altro ap- 
partamento terreno è per quei , che fono divenuti 
ciechi — L’ofpizio accoglie alcune migliaia di fal- 
dati , ed ufficiali di terra ; effi fono vediti militar- 
mente , alimentati , curati ; ed hanno un piccolo 
foldo — - Il -luoco ideflb fammi nidra delle penfioni 
a circa nove mila invalidi nelle loro cafe — Que- 
lla opera di giuda beneficenza è fodenuta con fon- 
di legati dai regnanti , e dai particolari , e con una 
tenue delazione menfuale , che fi fa dalla paga di 
ogni militare. 

JL’ofpizio di Greenwich accoglie tutti gli ufficia- 
li , e fempiici marinari , anche mercantili , che di- 
vengano invalidi nel prendere un naviglio nemico, 
o laivare un badimento inglefe - — Gli Ufficiali , 
fecondo il loro grado fono alloggiati in delizio!] ap- 
partamenti , ed hanno confiderabili pendoni. I fem- 
piici marinai fono alloggiati in grandi corsìe , nelle 
quali avvi tante divifioni regolari di tavole , ed in 
ciafcuna divifione vi fono quattro letti , e ciò per 
farli dare piò caldi , e comodi , Eflì fono vediti , 
nudriti , e curati . L’ ordine , la decenza , e la net- 
tezza regnano nella vada abitazione — Queda ope- 
ra eretta dalla liberalità dei regnanti, e di perfane 
benefiche , i di cui nomi leggonfi a caratteri di oro 
in un atrio , è fodenuta anche col togliere un gior- 
no di paga per ogni anno da qualunque navigatore 
fia guerriero , o mercantile . 

Per vedere la magnifica cappella , e la fala dipin- 
ta annefle ali’ ofpizio i curiofi lafciano qualche mo- 
li nc- 
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neta a loro arbitrio, e da quella volontaria contri- 
buzione fi ricava il mantenimento di una fcuoia nau- 
tica per cencinquanta giovanetti • 

A Berlino gl’invalidi fono alloggiati nel regale 
albergo , ricevono l’uniforme , e la paga come gii 
altri foldati , ed un piccolo pezzo di terra a culti- 
vare . Quei , per gli quali non v’é ancora fito nel- 
l’albergo, hanno uno feudo al mefe nella loro cafa. 
Le vedove dei foldati delie guardie regali di Potz- 
dam ricevono ciaicuna un moggio di formento al 
mefe • 

ARTICOLO X. 

Delle vedove , e vecchi decrepiti « 

I N Inghilterra , ed in Prufiìa vi fono molti ftà- 
bilimenti caritatevoli per fovvenire le vedove , 
ed i poveri vecchi ; alcuni danno ai un determina- 
to numero di e/fi 1’ alloggio , il foco , ed il lume 
in una fianza comune ; altri vi aggiungono il pane, 
ed una moneta, altri il pane , una porzione di bir- 
ra, e di carne* 

I vecchi pofiòno nei pubblici ofpizj eflere occu- 
pati proporzionatamente alle loro forze , come fa- 
rebbe a muovere facili filarelli , a torcer funi , a 
' tefiere reti da pefea , o da uccellare , a condurre dei 
ciechi , o dei giovanetti — Avvi dei lavori , nei 
quali il numero puòfupplire alla potenza, perefem- 
pio tre vecchi moveranno una ruota orizzontale f 
che anima una macchina , ed a cui potrebbe dar 
moto un folo giovane . 

Mi fia quì permeilo far menzione di una lodevo- 
le opera, che ha avuto luoco in Inghilterra nell’in- 
verno dell’ anno 1799. — - Eflertdo divenuti carilfi- 
mi il pane » il carbone , e gli altri generi di pri- 
ma neeelfità , fi fono aperte in Londra , ed altre 

cit— 
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città , per volontarie contribuzioni , delle botteghe, 
nelle quali fi vendeva alle perfone povere della buo- 
na fuppa ; , patate , e carbone , pel prezzo di pri- 
mo colto — In Pruffia li fuole fare io Hello per 
la legna nell’ inverno — Cib è meglio, che diltri- 
buire tali cole gratis , locckè accoltuma la gente al- 
la mendicità, e all’ozio. 

In varie città d’ Italia avvi un numero grande di 
opere caritative per vecchi , orfani , donzelle , in- 
fermi , &c. , eppure formicano i mendici ; le ragio- 
ni poffono eflerne molte . 

1. Dove le ricchezze fono molto accumulate in 
mano di pochiflìmi , vi fono più bilognofi • La In- 
ghilterra è un paefe quanto induflrioiò, tanto ricco, 
ma per la fleffa caufa avvi molte popolazioni in 
Inghilterra , nelle quali il terzo degli abitanti ha 
bilogno ^di foccorlì per vivere — Vedete Howlet 
annali d’ Inghilterra pag. 575. ver f 1 8- — Si crede, 
che vi contribuiica l’ulo di aflegnare una parte del 
prodotto dei dazj ai particolari , che predano dana- 
ro al governo , perchè in tal modo i dazj, che gra- 
vitano sù tutti , arricchifcono maggiormente alcuni 
pochi La Pruflìa è un paefe niente ricco, ma per 
una più equabile didribuzione di ricchezze vi è 
molto minore il numero di quei , che han bilogno 
degli altrui foccorfi , 

2. Non elfefido in Italia proibito il mendicare , 
1 poveri preferifeono la vita vagabonda all’ edere 
accolti in pubblici ofpizj, ed in quelli vengono per 
riguardi animelle le perfone meno bifognole . 

3 * Le rendite degli flabilimemi , ed afiòciazioni 
caritative fono in gran parte fpefe in magnifici tem- 
pli , pitture, muficlie, illuminazioni, funerali pom- 
polì , a di /capito dei poveri • 

4 * Il numero eccedente di religiofi , ed eremiti 

fi 2 men- 
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mendicanti , e di perfone , che (otto prercffi reli- 
gioii bufcano per fe medelìmi . 

5. Poche donne in Italia nelle città fono occupa- 
te al lavoro , ma effe fuflìiìono foio col travaglio 
dei loro mariti , quindi quali tutte le vedove degli 
artigiani diventano mendiche . 

6. Dove il mendicare è permeilo , alla prima in- 
fermità , o traversìa , che foffra un artigiano , un 
familiare , un foldato , una donnicciola , fi gitta 
nella dalle dei mendici, ed alTuefatto una volta ali* 
ozio difficilmente ripiglia il travaglio; ma ritornia- 
mo a parlar delle vedove . 

Parmi degno d’ imitazione ciò , eh’ è flabilito in 
Berlino ; quivi fono tre carte desinate al foiìenra- 
mento delle vedove; Luna è per le vedove di ogni 
rango, o religione , ella ita fotro la garanzia della 
banca regale ; il marito contribuendovi delle Torn- 
ine afficura alla moglie nello ffato di vedovanza 
una rendita vitalizia corrilpondente alle contribu- 
zioni fatte. Ciò è molto conveniente j>er tutti quei 
padri di famiglia , i quali guadagnane 'Tuoi to per la 
loro profeffìone, ma non poffeggono fóndi dalafcia- 
r« in morte. 

La feconda caffi formata fullo ffeffo piano è per 
le vedove degli uffiziali militari — E la terza per 
quelle degli uffiziali di dogane. 

ARTICOLO XL 

Delle perfone , che fanno una perdita accidentale } 
e per ejfi irreparabile • \ 

S Arebbero da promoverfi in ogni paefe le com- 
pagnie di affìcurazione . In Inghilterra ve nfe 
ha molte . V’ è affìcuraro , in calo d’ incendio > il 
prezzo delle cafe , dei magazini , dei mobili , dei 

carri 
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carri Alile flrade , dei navigli fui fiumi * Sono affi- ' 
curati i basimenti in calo di preda , o naufragio ; 
il danaro , e gli effetti dei viaggiatori per la In- 
ghilterra dai furti ; le doti delle fanciulle ; le ren- 
dite dei poflidenti , e che sòl io ì li Governo pro- 
pone , o approva un progetto da altri propollo di 
aliicurazione , in cui fono fiabilire le condizioni , 
e T annuo profitto , che gli afficuratori rilcuoteran- 
no folle fomme afficurate; collegazzette que'lecon- 
dizioni fi rendono pubbliche , e s’ invitano i ricchi 
fpeculatori a concorrere al 1 a formazione della focie- 
tà, la quale ottiene il dritto efclufivo di quel ne- 
goziato per un determinato tempo , e luoco . Così 
gli afficuratori guadagnano, i particolari, ed il pub- 
blico fono liberati da grandi perdite, eh’ è interefie 
degli afficuratori di prevenire . >■ ‘ ' . v- 

In alcune città , per efempio , nelle quali fi veg- 
gono reltare ruinofe, e puntellate molte cafe , per- 
chè i proprietarj non fi trovano di aver ammaliate 
le fomme neceffarie alla rifazione , farebbe , fecon- 
do me , molto a proposto una compagnia di affi- 
curazione , la quale , rifeuotendo un 7 annualità Tulle 
cafe accurate, folle poi obbligata- a rifarle pronta- 
mente in calo di ruina. Un tal negoziato mentre 
farebbe comodiffimo ai poffeffori delle cafe, non fa- 
rebbe nienre meno vantaggio^ agli afficuratori . 

Supponghiamo , che fi afficurina cento cafe pel 
prezzo di diece mila ducati ciafcuna , ciò dà il fon- 
do di un milione; fia trà le condizioni, che fi pa- 
ghi T annualità del due per cento agli afficuratori , 
erti introiteranno per cento cafe. venti mila ducati 
all’ anno . Dunque , fe di quelle cafe ne minerà 
una ogni anno interamente , locchè non è da pre- 
fumerfi , elfi guadagneranno Tempre diece mila du- 
cati annui . 

Ecco un" altro miglior fifiema di afficurazione . 

B 3 Cen- 
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Cento cafe fi' affiliano pel prezzo di diece mila du- 
cati ciafcuna ; i proprietari di effe Tono afficuratori, 
ed alficurati nel tempo raedefimo , fenza formazio- 
ne di alcuna caffa . Ruina una cafa ; i diece mila 
ducati fono ripartiti da contribuirli da tutti i cento 
proprietarj affociati * vai dire ognuno pagherà l’uno 
per cento . Supponendo adunque , che rumi una ca- 
ia ogni anno , elfi pagheranno 1* uno per cento ogni 
anno , e rion il due , come nei metodo antecedente. 
Se vi faranno infieme allibate cafe di cinque , o 
cuindeci mila ducati, la proporzione farà la mede-" 
lima , pagheranno tutte l* uno per cento ; chi ha 
una cafa di cinque mila pagherà cinquanta ducati , 
chi di diece mila pagherà cento , e chi di quindeci 
mila pagherà centocinquanta. 

Quello metodo fi potrebbe fcguire per le afficu- 
razioni di ogni genere , perchè il più economico , 
giufio, e franco da amminiffrazione , e fallimenti . 

In Londra , dove gl’ incendi fono frequenti Ili mi , 
avvi due compagnie di afficura/ione a tal uopo,, 
l’una pel quartiere orientale, e l’altra pel quartie- 
re occidentale. Ciafcuna caia , carro , o baili mento 
fu! Tamigi , ha efpolla la infegna della focieta di 
afficurazione/, col numero corri i'pondente al regillrq 
nei libri. Le focietà tengono dipendiate delle per- 
fone , che in cafo d’ incendio accorrono ad eiliq- 
guerlo con macchine altre rotanti , ed altre galleg- 
gianti fui fiume . Quelle macchine fi riempiono di 
acqua per mezzo delie trombe , che Hanno in tutti 
i pozzi, e per mezzo di altre trombe , e canali di 
cuojo la fpruzzano fui fuoco , e l’ellinguono pron- 
tamente — Anrieffe a quelle macchine Hanno lun- 
ghe fcale , che fi adattano , nel bifogno , alle fine» 
Hre delia cafa , per falvarne gli abitanti , e fili ef* 
fetri — Ho veduto il difegno di altra icala forma- 
ta di più pezzi ) dei quali 1* uno fi fovrappone all* 

altra 


altro conficcandolo ìq anelli di ferro, quella è adat- 
tata a’ luoghi angulìi , nei quali non fi poffa intro- 
durre una ficaia lunga — - Un’altra ficaia è una fipe- 
cie di fiacco lungo con qualche apertura d* avanti per 
farvi entrare I’ aria . Una bocca di quello fiacco per 
mezzo di corde è tirata fiu la caia , che và in fuo- 
co, dagli abitanti ile (fi ; a .quella bocca v’ è un cer- 
chio di ferro per tenerla aperta, e dei ramponi per 
attaccarla al parapetto di una fìnefira , l’altra boc-^ 
ca del fiacco è tenuta nella il rada in modo , che tut- 
to il fiacco non fia perpendicolare al ludo , ma fac- 
cia una curva.- Si può dilcendeie per mezzo di qtie-- 
{lo * con grande celerità, lenza fioffrire , come fie n’ è. 
fatta efperienza prima con animali , e poi con uomi- 
ni . Mi fi a perdonata quella non inutile digreffione. 

Per gli agricoltori, peficatori, ed artifii,che per- 
dano gl’ illromenti del l’arte loro , farebbe conve- 
niente , che ogni c latte dì lavoratori formatti? con an- 
nue prefazioni una catta per rifarli . Di cib ne fa- 
rà parlato anche nell’articolo i8*> dove fi ragione- 
rà fiulie pie aflòciazioni • , • , 

• j 

ARTICOLO XII, 


Degl' indujìrìofi , che mancano di lavoro , 
e degli ozio fi vagabondi , 

Ei paefi , nei quali il mendicare è proibito , 
aN vi fono per neceffiaria confeguenza cafie pub- 
bliche da lavoro , e cafie di correzione • — Le cafie 
da lavoro accolgono i poveri , che quivi fi prefen- 
tano , ed hanno in ette da travagliare, e fuffiilere . 
Le cafie di correzione rinchiudono , quei , che con- 
tro il divieto fi trovano mendicando fiulie firade, i 
familiari infedeli , le cantoniere, e quei , .che com- 
mettono delitti di dificolezza , previo però an g Én- 
fi 4 di- 
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dillo, eflì fono desinati a un travaglio afquanrodtt** 
ro . Nelle cale da lavoro fi pottono certamente Ita-» 
bilire varie manifatture, ma è Ione neceffario , cho 
ve ne fiano delie più facili , onde fi trovino a por- 
tata di tutte l’età, e talenti , com’ è il filare , far 
funi , teficre reti per la caccia , o la pelea-, far ce- 
lle , o fifcelle , bollare la carta , rappezzare le vele' 
dei basimenti , far cappelli di paglia, fedie ordina-, 
rie, lavori da rorno , bottoni di oliò , pettini , tu-, 
raccioli di bottiglie, e 'cole limili. 

Più valla , e commendabile farebbe forfè la idea 
di flabilire in tali cafe le manifatture di quei gene-, 
ri , che abbondano greggi nella provincia , comec- 
ché Je manifattore più perfette hanno anche bifo- 
gno di manovre- facili , e triviali. E‘ ammirabile 
la regai fabbrica di Linrz in Aullria , fo-ttenuta per 
conto di S. M. Imperiale ; mi fu afferito , eh’ ella 
dia da lavorare a quindeci mila perfone in città , ed 
in campagna; certo è, che in quella fi fanno innu- 
merabili lavori , cominciando dai più grofiòlani , e 
rifalendo ai più fini ; vi fi. fabbricano pure molte 
cofe necettarie a perfezionare le manifatture princi- 
pali , che fono panni di lana ; di lana , e fera ; tap- 
peti ; tele finilfime di cotone , e l'era bianche ; tra- 
punti a due facce, 1’ una di cotone, e l’altra di lé- 

ta a pelame ; ttamigne ; flotte di lana , altre lilce , 

altre llampate , pattandole tra due cilindri , dei qua- 
li 1’ uno è di legno coperto di carta , e 1’ altro di 
bronzo incifo a fiorami , rifcaldaro con ferri infuo- 
cati metti nell’ interno di etto ; nattri ; fazzoletti di 
feta , e che fo io ? 

Grande varietà di lavori fi ammira anche nella 
cafa del Signor Conte Remondini a Battano , (lato 
veneto . Quel induttre fignore dà nella fua cala , e 
fuori , da. lavorare a più centinaia di perfen’. In 
caia fua fi ttampano , e ligano libri , non eiclufi i 
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calendari da un foldo . Vi fi Campano, e colori fco- 
no carte a borami , per parati. Vi fi fa una carta 
fomiglianre ai zigrino , tingendola di nero , e com- 
pri mendoia con una fiampa di bronzo incifa a pun- 
tini ; ferve a coprir libri , A v ' 

Un’ altra carta è refa fcreziata , falciandola un 
momento fu dell’ acqua , in cui fianfi fpruzzati dei 
colori adoglio, fluidi, e galleggianti. Quando que- 
lla carta è afciugata fe le dà una fuperficie lifcia , 
e lucida , mettendola fu di una tavola di legno li- 
fcio , e pattando fui la carta fletta un cilindro di pie- 
tra focaia ; per facilitare là operazione , il cilindro 
fla appefo ad un battone perpenttfcolare , il quale è 
attaccato alia punta di un altro baflone meflò in 
alto , orizzontale , ed elaflico, come fono i piflelli 
dei marmorari j * un uomo palla due volte quello 
cilindro fuila carta , ed elfa cambia interamente na- 
tura in meglio . ^ 

Io fuppongo , che di quefla flefla operazione fi 
ferva il famofo flampatore Budoni da Parma , per 
dare il lifcio alle fue pagine / \ ^ 

Si pubblicano pure dai Signor Remondini flampe 
di figure nere , e colorite , delie quali alcune cofla- 
no me zzo foldo, ed altre un zecchino l’unaj i ce- 
lebri incifori Bartolozzi, e Volpati hanno quivi ap- 
prefo ad incidere, e le rufliche panche, fulle quali 
han feduto , fono ora decorate di marmoree i fini- 
zioni . - 

£’ da o/Tervarfi , che in ogni grande fabbrica di 
manifatture conviene, che fi facciano molti lavori 
di poca fpefa , i quali fono di piò collante, e ficu- 
ro lpaccio per due ragioni , la prima è , che fono 
in più grande numero i compratori poveri , che i 
ripchi , la leconda , che in alcuni tempi calamitofi, 
non fi può fare ammeno delle cofe di comodo , ma 
M può differire la compra di cofe di lulfo . 
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Per procurare un perenne fondo di occupazione 
alle perfone raccolte nelle cale da lavoro, lì potreb- 
bero , per efempio quivi fabbricare tutte le cofe 
neceflarie per venire, ed equipaggiare P armata ter r 
reftre , e navale di ogni (iato , Vedete Jn tal modo 
quante arri , e quante braccia potrebbero e lerci tarli. 
Filatori di lana , canape ? e lino ; tenitori di pan- 
ni , tele , e velami ; calzolai ; fartori ; cappella; 9 
armieri ; fona; ; panettieri ; &c. &c. 

Nelle cafe pubbliche da lavoro , e correzione li 
fuole affegnare il travaglio giornale , che uno deve 
fare , per compenfare il fuo foilentamento , fe lavo- 
ra meno per difcolezza è punito, e fe lavora dip- 
pih li viene pagato, facendo folo una detrazione 
ballante a comprare gl’ illromenti dell’ arte a .chi 
forte dalla cala . Quei , che prendono a lavorare; 
Delle caie loro fono pagati a opera, non a giorno, 

: c; RTICOLO XIII* "/iT oT* 

r « 

Dei debitori inabili al pagamento . 

Q Uanro fono degni di perfonale galìigo i debU 
^tori , che per mala fede negano, o diflferifcQ- 
’no il pagamento dei loro debiti , altrettanta 
meritano compaflìone quei , che per povertà > o in*- 
prev vedute disgrazie diventano inabili al pagamen- 
to — Pure non di rado avviene il contrario . 

I debitori inabilitati , fenza loro mala fede , o 
fono tali aflolutamente , e reftano aflolti dal debi- 
to , nemo àat quod non habet x o fono temporanea- 
mente tali, e meritano una proporzionata dilazione. 

Imprigionare un debitore povero ferve folo a4 
inabilitarlo maggiormente , e ridurlo colla famigliai 
alla mendicità. 
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ARTICOLO XIV. 

' * * • 

Dei prigioni e condannati a pubblici lavori . 

P Er quanto fiano etti rei , fono Tempre uomini , 
e però non devono ertere abbandonati dai ma- 
gilìrati , e dalie perfor\e benefiche . 

Sembra irregolare, che le prigioni , nelle quali 
gli acculati fono custoditi , fiano talvolta più gra- 
vofe , che la pena aflegnata ai rei convinti . 

L’ officio di carceriere non dovrebbe effere dato 
jn affitto, come fi ufa in alcuni Iuochi , ma bensì 
affidato ad un uomo ffipendiaro, umano , ed incor- 
ruttibile , Sarebbe conveniente , che un autorevole 
magifirato vifitaffe le prigioni , almeno due volte al 
mele, nop in giorni prefiffi , ma all’ improvvifo ; 
ortervarte la nettezza , e faiubrità del luoco ;• gli 
alimenti, che ai detenuti fi fomminirtrano , o ven- 
dono; il ‘letto, o la paglia , sù cui ripofano , che 
guelfa fia almeno fpeflo cambiata ; ch’effi fiano ob- 
bligati a tener mondi sè fleffi, e l’ abitazione; che 
portano fare al magifirato fierto le loro lagnanze , 
e raccomandazioni; che fiano puniti, quando fi tro- 
vino prertò di loro delle armi , o fiano riottofi . 

E* necertario , che alle carceri fiano annette delle 
infermerie , nelle quali i detenuti infermi portano 
eflere curati f 

Se poi fi vuole , che i curtodiri , o condannati 
alle prigioni non divengano nel fortirne mendici , 
bifogna , che loro fi a dato lavoro da efercitare l’ar- 
te , o fe non ne hanno alcuna , o quella fia incom- 
patibile colla prigionìa , dovrebbero apprenderne 
una (labilità nelle carceri per tutti . 

Ciò fi pratica appunto in Milano . L’ ergartoìo 
dei condannati flà in un fito ifolato, e feparàto dal 
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redo della città, febbene ne! recinto di effa; Qut- 
vi è (labilità una fabbrica di panni di lana , non 
fini , ma buoni j Ho veduti eccellenti lavori da 
ebani (la fattivi da uno dei condannati . Efiì dipen- 
dono dalla direzione di un uomo probo , ilipendia- 
to, il quale ha l’autorità di corregere con un pro<- 
porzionato numero di battiture quelli ,.che ioao di- 
fcoii , o fi negano all* adeguato lavoro . 

ARTICOLO XV. 

De) poveri , che hanno un cadavere in cafa • 

S Embrami degno d’imitazione ciò, che fi pratin 
ca in va rj paefi delia Germania , nei quali i 
poveri fono portati al fepolcro in un carro mor-< 
tuario , che ha gli emblemi della religione , e del- 
la morte, tirato da un cavallo . Tutti quei , che 
fono feppelliti in quello modo, poffono edere tra- 
fportati in cemeterj fuori delle città , con vantag- 
gio grande di quelli, che redano a ; refpirgre l’aura 
di vita . 

Sarebbe forfè con veni enti (fimo alla falubrità dell 
aria, foprattutto in paefi. caldi , che tutti i cadave- 
ri di uomini , e di bruti fodero medi nella calcina 
viva , la quale li firugge in poco, tempo, eccettua- 
te le offa, c i, tendini •. 
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ARTICOLO XVI 

Modi , onde in var) paefi fi fupplifce 
al mantenimento dei b'ijognofi . 

I N Inghilterra i poveri fono principalmente Toc- 
carli per mezzo di una impolìzione sù tutre le 
cafe dei regno. Quello dazio ammonta a tré mi- 
lioni di lire berline » orti a Tedici milioni di ducati 
napoletani , o veneti — Col prodotto di quello 
dazio ogni parecchia deve foccorrere i Tuoi poveri 
•nelle loro cafe, o nella cafa da lavoro . Un men- 
dico trovato fuori della lua parocchia era prima a 
quella inviato sù di un carro, e talvolta moriva di 
dilagio lolla rtrada . Per evitare tali dilòrdini , nell* 
anno 1800 , a proporta del Signor Cuglielmo Pir 
fu rtabilito ; che i meìidici folfero rinchiufi nella 
cafa da lavoro del paefe , in cui fi trovavano , e la 
loro parocchia ne folnminirtrafle il fortentamento . 

Oltreacciò tutte le domeniche fi fanno in Inghil- 
terra larghe elem oline alla porta delle chiefe , rac- 
colte da perfone a ciò deliinate . I ricchi vi loglio- 
no artegnare annue fomme ai poveri delia parocchia, 
e legarle loro in morte — Volontarie fortolcrizio- 
ni , o fia contribuzioni vengono fatte a prò di par- 
ticolari darti di* miferabili , come per efempio a 
foccorfo delie vedove , e pupilli delle perfone mor- 
te in una battaglia , o dei feriti fopravvivuti all’ 
azione — Molte altre opere pie , e fcuole TonoTo- 
flenute dalla carità dei particolari . 

Per vedere alcune pubbliche curiofità è rtabili- 
to , che fi paghi qualche cofa , che , detrattane la 
paga del curtode, lerve a qualche Tcuola di fanciul- 
li poveri . 

In Amburgo mi fu aderito , che varie darti di 

* • 
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cittadini han I* obbligo di andare , ciafcuno alla fui 
volta , accattando per le cafe , a prò dei poveri • 
Oltreacciò alle porte della città , e delle chiefe , e 
nei luochi pubblici più frequentati vi fono delle caf- 
fè ferrate, in cui le perfone benefiche verfano l’ ele- 
mofìne ; ogni ca/Ta ha la ifcrizione dell’ ufo , a cui 
c desinata — - Le cafre , che fono nell’interno del- 
le chiefe fervono al mantenimento di effe , e dei 
fervienti , giacché i curati hanno pendoni fide • 

In Prudìa le cafe , ed opere di carità fono fofte- 
nute con fondi donati , o legati dai Regnanti , e da’ 
particolari ; con bufche fatte nelle chiefe tutte le 
\domeniche ; bufche fatte per le cafe ogni primo dì 
dell’ anno , libri di carità , in cui le perfone bene- 
fiche fi fottofcrivono per una volontaria contribuzio- 
ne annuale ; contribuzioni fpontanee , che ciafcuno 
fa quando vende un fondo, o impiega un capitale. 

In Triede l’ idituto di carità foccorre i poveri 
nelle loro cafe , con menfuali fudìdj — Rari fono 
i negozianti , che vi muojano fenza legare qualche 
fomma all’ idituto — L’ ultima recita di ogni ope- 
ra , o comedia nei teatri pubblici è a beneficio dei 
poveri ♦ 

In Vienna un Signore dì conofciuta probità gi- 
rando per le cafe dei ricchi , e foprattutto in quel- 
le dove fi tenevano converfazioni , e gioco , e do- 
mandando dei foccorfi per gli poveri edificò un va- 
ilo ofpedale. 
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ARTICOLO XVII. 

Metodi , che potrebbero metter fi in ufo y dove fi 
voleffe in futuro proibire il mendicare • 

L A natura ha meno in tutti i cuori , anche nei 
più duri , un germe di beneficenza ; le perfone 
meno umane divengono talvolta benefiche per oflen- 
tazióne — La beneficenza , come ogni altro Pentimento 
lodevole, fi può coltivare, ed eccitare colla eloquen- 
za , colla emulazione , cogli onori— -Se la beneficen- 
za pubblica diflribuita a cafo nndrifce i metìdici , e 
molti -, che tali nort dovrebbero ettere , la fletta pub- 
blica beneficenza alimenterà i poveri refi utili alia 
focietà , bafla -che , i. fia eccitata ; 2* fia ammini- 
flrata con buona economia da perfone cognite , e 
che hanno la fiducia pubblica. 3. Che gli effetti di 
effa fi mettano nella maflìma pubblicità» 

A confeguiré quelli oggetti io propongo alcuni 
metodi , che altri potranno perfezionare . 

Volendoli sradicare la mendicità da un paefe , è 
neceffario, che gli fleflì flabilimenti nel tempo me- 
defimo fi facciano per la capitale , e le provincie, 
Je città, e la campagna , altrimenti vi farà un con- 
tinuo riflutto di mendici da un luoco all’ altro j~ 
Suppongo , che uno flato fia di v i lo in parocchie ; 
ogni parocchia dovrà foccorrere i Puoi poveri ; il 
iuoco della nafcira deciderà del debito di foccorfó ; 
così verranno tolte tutte le difpute , e la quantità 
dei poveri farà in qualche modo proporzionata a 
ciafcuna popolazione , Senza obbligare però i po- 
veri a far lunghi viaggi , nel forte dell’inverno , o 
dell’eflate, etti faranno foccorfi dove fi trovano, do- 
vendo la loro parocchia fomminiflrarne il foflen la- 
mento — Quando in una parocchia qualche flraor- 
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dinaria calamità faccia a difmifura crefcere il nume- 
ro degl’ indigniti , dovrà allora concorrere a (occor- 
rerli tutta la popolazione , o la provincia , o Io da- 
to , per mezzo di fottofcrizioni , o fia cohtribnzio- 
ni volontarie, refe pubbliche colla dampa , indican- 
dovi i nomi dei contribuenti , le fomme contribui- 
te , e poi Tufo di effe . 

E' neceffario , che (ì ufi molta diligenza nei pae- 
fi di confine , perchè non fi facciano paffare i men- 
dici foreltieri , altrimenti faranno rinchiufi nella ca- 
fa di correzione del paefe , in cui trovanfi , finché 
non fi modrino capaci di efercitare un mediere , e 
guadagnarli la fuifiitenza . Sembra però , che debba- 
no edere riputati , come nativi della parocchia quei 
foredieri , che per qualche difgrazia vi divengano 
poveri dopo di avervi dimorato , ed efercitata un’ 
arte oneda per qualche tempo . 

A rutti quelli che fortano dalle cafe di correzio- 
ne , fi potrà fare una piccoliffìma incifione con una 
lancetta fa di un braccio , o tra le lpalte , la di 
cui cicatrice fempre apparirà , così può conofcerfi 
chi vi fia dato una , o piò volte , la quarta volta 
* egli meriterà di effervi rinchiufo a vita . Quando 
fiano dabilite le cafe da lavoro , e di correzione , 
dove poffano occuparli gli oziofi, fembra , che con- 
venga redringerfi il numero di tanti venditori, che 
girano nelle grandi città con varj commedibili nien- 
te fani , e meno nudritivi ; giacché edì fono una 
fpecie di oziofi , che apportano intorno Io fcandalo 
della intemperanza , foprattutto ai fanciulli , e dip- 
piò effì deffi redano per molte ore in ozio , e di- 
vengono facilmente mendici , o ladri . 

Per dare , e perfezionare i regolamenti alle cafe 
di carità , e da lavoro, fembra neceffario, che nel- 
la capitale vi fia un fupremo configlio di beneficen-' 
ze , il di cui Prefidente fia un Minidro di Stato ; 
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ciafcuna parocchia dovrà avere* un coniglio, di be- 
neficenza , che dipenderà dal fupremo. , Le. qualità 
richiede in tutti quelli, che avranno ingerenza nel- 
le fodanze dei poveri , faranno , che fiano polliden-, 
ti , che abbiano fama di probità , che fiano buoni 
economi delle loro proprie fortune . ■ 

I componenti del configlio fupremo potranno ef- 
fere eletti dai Principi con quel metodo , che loro 
fembrerà opportuno per conofcere il merito dei fog- 
gerti . I componenti dei configli delle parocchie 
per ottenere la fiducia pubblica , potrebbero effere 
eletti nel feguente modo. Il Configlio fupremo ri- 
chiederà il vefcovo, il curato, il giudice, e dodi»* 
ci poifidenti • dei luoco , di nominare piafcuno cin- 
que foggetti idonei a «tal uopo , per mezzo' di let- 
tere fuggellare , e fenzacchè un nominante fappia 
dell’ altro — - Quei cinque , che avranno maggior 
numero di nomine faranno proclamati dal configlio 
fupremo , il quale pubblicherà nel tempo dello col- 
la ftampa i nomfnanti — Sarà un motivo di efclu- 
fione il provar fi , che alcuno abbia ambita la no- 
mina. 

Quei , che faranno nei configli delle parocchie vi 
refieranno ciafcuno cinque anni in modo , che ogni 
anno fé ne cambierà uno — Chi forta dal confi- 
glio porrà efiere rieletto nel folo cafo , che fi Tro- 
vi di nuovo nominato da tutte le periòne richiede 
della nomina . . m 

Quello, che avrà il maggior numero di nomine 
farà il (alfiere ; che fe molti abbiano un numero 
eguale , la forte deciderà tra di elfi . 

Le perfone nominate non potranno efimerfi da • 
quello incarico , lenza addurre al configlio fupremo 
delle plaufibili ragioni ; Ette non attenderanno per 
ciò alcuna paga > £' giudo, che non paghino perla 
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porta deH» lettere — Saranno punibili per mala 
tede, o negligenza ineffabile. * 

Formati querti configli , erti chiederanno ri pron- 
. *ò rivelamelo di tutti i fondi di carità , e delle 
aviazioni pie . che fono nel loro diretto , colla 
dirtinra notizia delle rendite , fpefe , e metodo di 

amminirtrazione . , , _ , ,.. a r 

Ordineranno , che debbano rivelarli , ed allirtarfi 
fotti quei, che bnfcano per le ftrade, a nelle due*, 
fe , fia per fe rtefli -, o ner altro ufo , e quale que : 
rto fia i con minaccia di otto giorni di prigione al 
tras°reflori . informeranno del numero di religio^ 
fi ,°e religìofe , ed eremiti mendicanti , che fono 
Èt*® l^r^elta parecchia . Tutti i bifognofi nell 
®irtarfi nella parocehia , in cui trovanfi » indiche- 
ranno il paefe , e parocehia deila loro nafcita , e la 
dalTe , alla quale appartengano , eftiufe le donna 
incinte , o contagiate , non potendoli ancor» foc- 

‘TÌnflt.1» del 'e parocchie rimetteranno «l ft.pt*, 
mo , trai P’imo femeftre dono delia loro dwjone. 
un quadro dipinto di tutte quelle norme, C0 J'?* lp °7 
Azione degl’ iftiratl benefici di ceni fotte, delleaf- 
fociarioni pie, loro cafe , r*nd'te , fpefe . .“L e 
do di ammini Orazione ; del numero del 
clartlrtcan, dei cercanti di ogni genere, • 

reliaiort mendicami. T)ippih li forniranno un i con ro 
prudenziale de’ta frete n^certaria al mantenimento 
annuale di un bambino efpórto, di un orfano «dui- 
; 0 " di un vecchio , ftomio , o. matto 5 al miteni, 
mento giornale di una donna incinta j 9 di ^ 

^Proporranno le manifatture , che fi 

tradurre nella ca<a da lavoro, o di^reaio^WW, 

do riguardo alle produzioni, e cucoftwie locai ^ 
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ia parocchìa , indicheranno una cafa pubblica , i% 
cui portano ltabilirfi gli ofpizj benefici , 

Da quelli quadri il coniglio fuprema rifeverà il 
merito dei conliglieri delle parocchièj rileverà il nu- 
mero, e qualità dei bifognpfi ; rileverà in quali paelì 
il mantenimento dei poveri da pi ò economico . Penr 
ferà qual nuovo metodo di amminillrazione , ed ufo 
po(Ta darli ai fondi di carità , dirigendoli al foliievQ 
dei poveri claflfificati , e non altri . 

Molte bufche potranno efTere fubito proibite con 
minaccia di pena pecuniaria , o in mancanza , diece 
giorni di Correzione per la prima volta, e tre meli 
per la feconda &c. 

Tali fono le bufche fatte dai particolari col pre- 
fedo di fare una fellività , o altro , e da anche una 
opera pia , giacché un particolare pub far ciò coi 
danaro proprio, ma non può richiedere da altri; ta- 
li fono anche le bufche fatte a favore di una per- 
dona rtipendiata ; elfeudo ciò un yero oltraggio ai 

bifognofi, # . ■ '*• • 

U numero degli eremiti mendicanti potrà edere 

rirtretto il piò , che da pofdbile , giacché non di 
raro avviene > che dano vagabondi viziofi ». Altron- 
de gli eremi , nei quali fi celebra il fagrifìzio do- 
minicale, o un’annua fefljvità, non lalciandovi ar- 
redi di corto , non han bifogno di una permanente 
cudodia — 1° haortervato iq alcuni paed , nei tem- 
pi della vendemmia , e della tofatura delle pecore, 
ehe non pattavano mai due ore , che non d prefenr 
tade un cercarne con cavalcatura, o fenza, per rac- 
cogliere del vino , o della lana , nè alcuno aveva 
il coraggio di negar loro , lebbene dalle di mala 
voglia. Il maggior numero di quelli cercanti non 
era claudrale . 

Avvi delle chiefe , e congregazioni , anche ric- 
chirtime > per le quali d va bulcando per le città » 
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e la campagna , da numerati , ed ozioti cercanti , 
che vivono fu di ciò ; pare che quello meriti riflef- 
iìone e riforma. 

Quind’ innanzi i cercanti permeiti dovranno ave- 
re un fegnale numerato , ed allillaro nei libri del 
contiglio della parecchia, affinchè non fé ne aumen- 
ti il numero . 

L’ opera di alloggiare i pellegrini pare, che deb- 
ba edere abolita , giacché per mezzo di effa piò vo- 
lontari s’ introducono i foreftieri accattoni , altron- 
de la vera devozione può efercitarfi da ognuno nel 
Tuo paefe. Ma farebbe giullo dare l’alloggio alle 
perfone povere, che viaggiano nell’interno di uno 
fiato per neceffar; affari , fpiegati in un paffaporto 
fegnato dai contiglieri della parecchia d’ onde uqo 
parte, e per dove paffa. , , • 


ARTICOLO XVIIL 

Continuazione — Metodo di riforma riguardante 
le Affo ci azioni pie . - 

P Armi, che incalcolabili vantaggi a tutte le ciaf- „ 
ti della focietà , e foprattutto ai bifognofi fi 
potrebbero proccurare , riformando la coftituzione > 
ed ammin frazione delle affociazioni pie- 

Si porrebbe tiabilire , che ogni affociazione pia 
debba effere di una di quelle due forti , o Benefica, 
o Economica . 

Le focietà benefiche potranno ammettere perfone 
di. ogni condizione — L’oggetto di effe farà il Soc- 
correre i poveri regiffrati , e claffificati di una , o 
piò parecchie, nelle loro calè , o nei pubblici ofpi- 
zj — Ciafcun focio potrà allibrarti contribuente di 
quella fomma menfuale eh’ egli vorrà , pagando fem- 
pre un femetire anticipato $ egli potrà, iemprecchè 
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voglia fortire dalla focietà , calTandofi dal libro . 
Niuno degli affociati potrà attendere foccorfi da ta- 
li focietà . 

* Le focietà economiche potranno ammettere fo'o 
le perfone dello fieflo flato , profelfione , o arte . 
L’oggetto di effe farà il dare foccorfi di flabilite 
fomme agl’ individui della focietà nei loro bifogni; 
e alle loro vedove ; ed orfani poveri . Rifare le piò 
neceflarie fuppeUettili , e gl’ iflromenti dell’arte a 
quei focj , che li abbiano perduti per incendio , o 
altro imprev veduto accidente . 

1 foccorfi fomminiflrati ai pupilli, o a quei, che 
toan fofTerta una perdita , porrebbero darli , come 
preflito, da reflituirfi, dai : 


la 2 Ìcme di un fecondo, terzo , ed altri quadrienni, 
dimoflrandofi , che duri la mancanza dei mezzi alla 
reflituzione . 

L* annua preflazione , in ciafcuna delle focietà 
economiche deve efferc Inabilita ; oltreacciò cialcua 
focio nell’ effervi ammeflò dovrà sborlare , in varie 
divifioni per comodo di lui , una lemma corrifpon- 
dente a quattro annate. Chi ceflia di contibuire per 
un anno , ed un mefe continui decaderà dal dritto 
di foccorlo per fe , ed i fuoi . 

Le une , e le altre di quelle focietà affilieranno ai 
divini uffic; * ai fermone in una flabilita chiela 
pubblica , ma non porranno avere una chiefa ap- 
parte , il cui mantenimento abbifognerebbe di.con- 
fiderevoli fpefe . Effe non potranno fare alcuna , 
abbenebé fagra , feflivirà , giacché farebbe fatta con- 
tro la beneficenza , o la economia — Le une , e 
le altre di quelle focietà dovranno far trafporrare i 
morti al fepolcro . Le focietà benefiche terranno a 
*aie uopo uno, o più carri mortuari . ( come ncli’ 


po finita l’ età minore , 
dopo ricevuto il preflito ; 
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articolo 15.) Le focietà economiche faranno condurr 
re al fepolcro tutti gli affochiti , loro vedove , ed 
orfani coll 1 accompagnamento di diece ecclefiafiici 
fecolari o claufffali , i quali celebreranno anche i 
funebri effie; • Gli apparati, i catafalchi, le illumi- 
nazioni , le coltri ricamate di oro faranno diluiate 
da tali Società , làfciando tali lpele a’ ricchi parti- 
colari , che vogliono farle. 

Ognuna delle antiche afiociazioni fi potrebbe ri- 
folvere in due fui nuovo metodo , ciafcun focio en- 
trerà in una delle due a fua Scelta — Le chiefe ap- 
partenenti alle pie aflbciazioni fui piede antico po- 
tranno effere convertite in ofpizj caritatevoli pet 
sF infermi , vecchi , efpofti , ed orfani — Quelle 
furono le perfone più care al nofìro divin Reden- 
tore , e Soccorrendole Siamo ficùri di farli cofa gra- 
ditiffìma — Ciafcuno degli ofpiz; avrà Sulla faccia- 
ta una iscrizione a glandi lettere , che ne /denoti il 
benefico oggetto. 

Se alcuna di quelle Società vorrà affegnare delle 
dori alle fanciulle povere, perchè poffano'maritarfi, 
almeno , ( fe non fi Vuole animare la nafcita di 
nuovi mendici ) converrebbe , che fi femminiffraf- 
fero fofo a quelle , che fpoleranno agricoltori , pa- 
flori , pefeatori , o artigiani, e non già quelle, che 
prendano fervi familiari, cocchieri, venditori vaga- 
bondi , perfone in fomma * la cui fnffìffenza è mol- 
to incerta , e F arte è confumatrice , e non produt- 
trice alla focietà . 

Per quello poi , che riguarda F amminiftrazione 
di tali locietà ; ( cofa -effenziale alla riufeira della 
ifìituzi one , ) Ognuna di effe potrebbe avere tre, o 
più direttori , fecondo il bifogno , ed un caffìere — 
Due direttori , ed il caffiere faranno nominati dalla 
focietà nel feguenre modo — Nel giorno (^abilito 
ciafcun focio darà fcritto il nome di quello , a cui 
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H voto , chi avrà piò nomine farà proclamato , 
gli antichi direttori, ed un conigliere di parecchia 
invigileranno alla elezione — Potrà edere eictto 
direttore uno , che non fia focio, ami ciò è necef- 
farió, fe nella focietà non vi fiano podìdenti , per 
poter pagare del loro , in cafo di condanna di mala 
amminifirazione ; Il terzo direttore l'ara proclama- 
to dai configlieri della parocchia , con quel metodo 
tenuto per la elezione di elfi (ledi ( rileggete l’ ar- 
ticolo 1 6 ) — * I Direttori remeranno in officio per 
un quinquennio , e faranno cambiati a. uno per vol- 
ta , e non tutti infieme — Una durata più breve 
farebbe eh’ effi non potettero illruirli dai loro dove- 
ri abbaftanza per bene amminillrare , ed una dura- 
ta più lunga porrebbe eternare i^ mali , eh etti ca- 
gionino , le fottero mali amminidratori • Daranno 
tonto ogni anno della loro amminifirazione > aicoa- 
figlieri della parocchia. 

ARTICOLO XIX. 

Continuazioni — Metodo di /occorriti 
t poveri in ogni parocchia • 

C onverrà flabilire , in ogni una , o al più due 
parocchie una càfa da lavoro , un ofpizio be- 
nefico , ed una fcuola gratuita. Nella cala da lavo- 
ro lono accolti tutti quei , che mancano di trava- 
glio , i vecchi , e gli lìorpj , e vi fono occupati * 
ed alimentati — Dalla cala (letta fono dati lavori, 
e foccorfi ad altri bilògnofi nelle loro caf€ — In 
una parte feparata della cafa da lavoro vi fara un 
luoco di correzione , in cui fono rinchiufe le per- 
fone di (cole , ed obbligate a travagliare duramente. 
Le perfone del medefimo fedo faranno alloggiale in 
una fala comune per maggiore economia « : ‘ 
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L’ofpizio benefico in tante fparthioni « conterrà 
gli efpofli ; pii orfani ; le incinte ; le contagiare ; 
gl* infermi ; 1 convalefcenti ; i matti ; terrà un car- 
io mortuario per trafporrare i morti . 

La fcuola gratuita avrà, fecondo il bifogno,uno, 
o più maeAri normali di leggere, fcrivere e nume- 
rare, i quali istruiranno anche gli alunni dei dove- 
ri religiofì , civili, e domestici , delle idee di ono- 
re , di decenza , e di nettezza ; ispireranno loro l* 
amore del travaglio , ed abbonimento della mendi- 
cità ; fu di un catechismo approvato per tutti dal 
governo, e non altro — Gli uomini fi poflbno for- 
mare quali fi vogliano colla educazione , ma fe non 
fi educano, poflbno, come i Selvaggi, eficr peggio- 
ri dei bruti — Si avrà cura, che gli allievi appren- 
dano un’arte &c. ( Rileggete l’artic. 8. ) Per dare 
agli edifizj destinati a tali ufi la forma la meglio 
calcolata al loro propofito , .fi potrà colle gazzette 
promettere un premio a quell’ architetto , che in 
concorfo degli altri efporrà il miglior difegno ; e 
quello farà inviato in tutte le parocchie , perchè ad 
eflò fi adattino tutte le cafe a ciò destinate* febbe- 
ne in diverSe proporzioni. La magnificenza, e gli 
adornamenti di ogni genere esterni , ed interni ne 
faranno, banditi ; i principali requisiti ne faranno la 
Juminofità ; l’ eSTer difefi dalle intemperie dell’ in- 
verno , e della eflate ; 1* economia dello fpazio ; e 
i a durabilità — Sarebbe defiderabile , che ognuna 
di quefle cafe aveSfe contiguo un prato , con due 
viali , l’uno ombrofo , e l’altro efpoSlo al fole , 
chiufo non da muro, ma da una palizzata, che non 
toglie il profpetto a quei che guardano dall’ abita- 
zione , o dal prato fteflo . 

* Che tutte quefle opere di beneficenza Siano moN 
tiplicate per ciafcuna, o ogoi due parocchie, io lo 
fiimo necessàrio per due ragioni • i. La liberalità 
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toon può eflere eccitata » quando non fe ne veggano co’ 
proprj occhi gli effetti , e quando non fe ne conop 
fcano gli amminiltratori , e per conleguenza non fi 
ha fiducia , che ciò , che fi dà , giunga veramente 
ai poveri . 2 . Se avviene una imprevveduta difgra- 
zia a una di quelle cafie }^o gli amminiltratori ne 
Ikno fraudolenti , il male non farà cosi gigantesco» 
come lo farebbe in un immenfo ofpizio. Ma le in 
un paele vi fi a già un grande edifìzio deftinato ad 
albergare i poveri i Non mancheranno altri ufi» 
ai quali poffa convertirfi . Come farebbe auartieri 
di truppe} oppure di una parte le ne potrebbe for- 
mare un ofpizio per foldati » e marina) invalidi , e 
dell’ altra fpartirla in tanti appartamenti economici, 
d 1 affittarli a gentildonne vedove, o che non voglia- 
no andare a marito , &c. Sarebbe fuperfluo il ripe- 
tere qui tutte quelle cofe , ragionate nei precedenti 
-atticoli , riguardo a ciafcuna claffe di bifognofi* 

ARTICOLO XX. 

? * - ' 

Continuazione — Metodi di raccògliere le 
■beneficenze per fcflenere l e Jipr a , 
de/critte opere * 

I N ogni parocehia , nella fi rada di maggior p*f- 
faggio , vi farà un magazzino di ripofitorio, con 
ifcrmone fulla porta , a -grandi lettere} in effo le 
perfine benefiche potranno apportare abiti ufati 
alimenti , medicine , e generi da lavorarli per gli 
poveri — Quei che fanno qualche lavoto per pal- 
fatempo , foprattutto le donne più gentili , ed uma- 
ne , potranno quivi farlo vendere a profitto dei po- 
veri — Alia porta del ripofitorio, durante il gior- 
no , vi faranno tre caffè ferrate , attaccate al muro, 
in cui pollano effere verfate 1* elemofine }‘ V una de- 
di- 




dicata alla c afa da lavoro, V altra alffofpizio benè- 
fico , e la terza alla fcuoia gratuita j faranno diftin- 
te per le ifcrizioni , che avrartho — Simili caffè 
daranno alla porta delle chiefe più frequentati , e 
delle città — Di tutte quelle caffè ne avranno le 
chiavi folo i ca (fieri parrocchiali — Non conviene 
moltiplicare fimili Caffè in altri luochi , f. perché 
farà più facile^ che; le beneficenze fìano in tal mo- 
do frodate , i. perché perderanno 'tutte le calle la 
pubblica fiducia , e renderanno meno in ragione che 
faranno mol replicate * 3. Per la fteffa ragione , che 
l’abbondanza diftrugge 1* appetito , ognuno differirà 
di mettere delle monete all’altra calla feguente , e 
così non ve ne metterà mai» 

Alla fine di ogni mefe, vicino a ciafcuna caffa fi 
pubblicherà la fomma del denaro raccolto in tutte 
infieme, ed il numero dei bifognofi foccorfi, e qui- 
vi fi lafcerà fino alla fine del mefe venturo . Alla 
fine dell’ anno fi efporrà il conto collettivo* 

In ciafcuno dei ripofitor; vi faranno tre libri f 
in cui gli uomini benefici nel dare alcuna fomma 
^ la regi Areranno Col loro nome : effi * fe vogliono , 

potranno promettere limile fomma * 0 più tenue , o 
maggiore , per uno , o più anni fuffeguenti . 

. Una volta all’ anno tutti i conffglieri parroc- 
chiali , ed il caffiere infieme faranno la bufea per 
tutte le cafe , e bottéghe della parrocchia, con for- 
malità , e pubblicità ; qualunque fomma raccolta fa- 
rà regi firata al libro col nome di chi 1' offre *, elfi 
domanderanno a ciafcuno fe voglia promettere , e 
regi firare nel libro una fomma qualunque per gli 
anni fuffeguenti L’andar tutti infieme, l’andare 
con formalità , il regifirare tutto a libro fon cóle 
effenziali per movere la vanità , ed Ottener la fi- 
ducia dicchi dona , e per fare che veramente fia 
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difficilifiìmo il furto delle fofianze degl infelici. 

Si potrebbe quefiiocare , fe convenga prefentarfc 
anche alla porta dei fervi familiari , ed artiftì mer- 
cenari a bufcare per gli poveri j Io giudico che si. 
i. Perchè non vi è famiglia , che non porta con- 
faci rare un foldo, o dar anno j| foIUevo dei luoi 
fimili . 2. Perchè ognuno potrà negarvifi . 3* Fei> 
chè è interelVe delle perione più, povere concorrere 
a fortehere gli fiabilimenti caritatevoli .4. Perché 
la lomma di tanti ioidi pub eflere confiderevoie a 

prò degli fiabilimenti Jìefli. # . 

Per vedere le pubbliche curiofità farà flabtlitauna 
tenue paga , la quale, toltane lò ftipcndio del di- 

niolfratore » fervira ad un ufo benefico . i , 

'L* ultima rappreientaz ione di ogni fpettacolo tea- 
trale farà a profitto dei poveri , annunziandola nei 

pubblici cartelli. . ^ - - - . . 

\!ln. tutte le cale , in cui raccolgane focietà di di- 
vertimento , e giuochi , avranno il dritto i confi- 
0 1 ieri parrocchiali , tutti mfieme , di far la buca 
per eli poveri , una volta al mele-, m Giorno non 
prefiffo* nell’ora, in cui la iocietà è più frequentata. 

Tutte le ammende in generi , o moneta > pagate 
dai venditori nei mercati , o perchè vendano robe 
euarte-, o perchè occupino 'malamente le firade > o 
perchè le imbrattino , o perchè lemifure fiano icar- 
fe , o per qualunque altra frode , o trasgrefiione de- 
gli fiabilimenti di polizia , tutte quefie ammende 
per una parte potrebbero edere appropriate alle ca- 

fe di carità delia parecchia. * r *• < 

♦ Tutti gli ecclefiallici nella fine di qualunque la- 
grò fermone raccomanderanno agli alcol tanti il fov- 
venire i poveri delia parocchia , per mezzo delle 

cade pubbliche . ... 

I notàj nel formare teftaArtenti > donazioni » con- 
tratti di vendita , affitto , mutuo, o dote *, ricorde- 

ran. 
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wnnò alle perfbne intereflate, di (occorrere, gli da- 
bilimenti caritatevoli della parocchia . 

Quando le tre cade fiano efaude , potranno i con- 
fìglieri parrocchiali fare una feconda bufea per le 
«afe , dandone fubito avvifo al coniglio fupremo , 
il quale deciderà , fe fi abbia a pubblicare colle 
gazzette una contribuzione volontaria in una , - o 
. tutte le provincie , a favore di determinate dadi 
<f indigenti . 

ARTICOLO XXL 

Metodo di immini fìr azione . 

L » Amminidrazione dei ripofitorj , e delle cade, 
e la direzione degli ofpizj di beneficenza > 
cafe da lavoro , e fcuole gratuite farà addodata al 
coniglio di ciafcuna garocchia pel fuo didretto ; ef- 
fo però non potrà fare altro ufo del danaro , che in 
foccorrere i poveri del didretto , e feguire le rego- 
le concertate col configlio fupremo — Le chiavi di 
tutte le cade di beneficenza rederanno predo dei 
cadìeri , i quali però non potranno aprirle , e fare 
la numerazione del danaro , che in prefenza dei 
conGglieri riuniti — Il danaro rederà predò dei caf- 
fieri , ma edì non potranno farne ufo fenza 1’ ordi- 
ne fcritto dei configlieri . 

I configlieri , ed il caldere dovranno dar conto > 
ogni anno della loro amminidrazione , al giudice 
locale, il quale trasmetterà il refulta mento del con- 
to Aedo al con figlio fupremo di beneficenza . 

Il configlio fupremo non avrà T amminidrazione 
di alcuna cada , ma bensì la ifpezione generale fu 
tutte le opere benefiche. 

Ogni bifognofo avrà il dritto di prefentarfi alla 
corri fpon dente cafa di carità , ed il giudice locale 
avrà T autorità d’ inviaxvcli • Con- 
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Corte hi ufione • 

E Ccomi al fine delle idee , che la oflervazione 
di var; paefi , e ia mia rifleflìone hanno fapu- 
to fuggerirmi fui propofito di sradicrre la fcabbia 
della mendicità , e foccorrere rei tempo (fello tutte 
le dalli di uomini bifognofi . Quanta gloria ì Qua- 
le interno contento, figlio delle onefte azioni , ri- 
trarrà chi con quelli , o altri migliori metodi per- 
fezionerà tale opera l EfTa è grande , ella è del tut- 
to nuova in alcuni paefi ; dunque grandi , ed im- 
prev veduti faranno anche gli oftacoli , che incon- 
trerà , ma tutto cede alla alfiduirà diligente. L’a- 
more fegue la beneficenza , ma 1’ anunuaiione co- 
rona la beneficenza ingegnofa. 
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direzioni 

PER FAR USO DELLE POLVERE 

PH DOTTO R 

ROBERTO JAMES 

DITTI I !* I T A l l A 

• LE POLVERI INGLESI 


TRADUZIONE PAH’ INQIEII 

PEL CAVALIERE 

VINCENZO MARULU 

DA NAPOLI, 

Sti/fantatw v*ìeft*4% notili* fui torpori * » & tkfir* 
V*t ìerjii fu* re* * ut proti tifi fai toni , *ut ebtjfi ; & 
continenti* in yìt 7« omnl , etftte ettfttt torpori t tttendi 
confi ; & pr*termittendis ve lupi*! ihs { poliremo «r* 
I# #<Wf*i | ywrNM /('tenti**) b*t pettine ** . 

Cicerone, 
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JM 


IL TRADUTTORE. 

\ , . 

O io varie volte oflervata la quafi prodf- 
gioi’a efficacia febbrifuga , che hanno le 
polveri di james ; ed ho olfervato infic- 
ine , che non fiano abbafianza cognite in Italia , o 
ufate in ellremi mali , e quando la febbre ha inde- 
bolito T infermo , mentre ali’ incontro gP inglefi ne 
fanno ufo in tutte Petà, e climi, in dofi però cor- 
rifpondenti , e nei principio dei mali , anche leg- 
gieri , lenza confultar medici. Tuttocciò mi ha in-r 
dotto a credere , che non farebbe inutile lavoro tra- 
durre fedelmente , e pubblicare le direzioni , colle 
quali nelle diverle malattie conviene praticare que- 
lla medicina — Eccole • 


p 


i 

Polveri del Dottore Roberta James • * 


• * 

Oche prefe di quella polvere , ufata fecondo le 
— Seguenti, direzioni, potranno guarire qualunque 
febbre acuta continua , benché accompagnata da con- 
. vulfioni , delirio , o altri peffimi fintomi . Ma pra- 
ticata al principio della febbre * una prefa Suole ef- 
fere fufficiente alla guarigione • 

EfTa è un eccellente rimedio per interne infiam- 
mazioni, pleurifie, angine , reumatismi acuti , de- 
fezione di Spirito, e Smanie provvedenti da febbri 
Jenre , ed occulte , che fono per errore credute va- 
pori , ed iflerlsmi . Una prefa di ella arreda il pra- 
grelfo di un raffreddore * o fia catarro , ed impedì- 
fee le peffiiue conseguenze , che forgono da quello. 


ma- 
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male molto comune , ed origine di molti altri — 
Grande pure è l’ efficacia Tua nei vajuolo , nella ro- 
folia , e tofle convulfiva » 

/ . 

Al pubblico • 

L E direzioni per praticare la polvere febbrifuga 
fono ilare delineate colla più matura rifleftìo- 
ne , ma affinchè alcuno non fi atterrisca dal farne 
ufo per la cura , che vi fi preferive , è buono far 
offiervare , che la flefi'a cura , e precauzioni fono ri- 
chiede in generale, quando fi prenda una medicina 
qualunque , che promova il Sudore, o produca alrro 
poderofo effetto ; ed anche quando niuna medicina 
fi pratichi , la natura dei mali acuti richiede la itef» 
fa prudenza , ed attenzione . 

'Direzioni particolari per far ufo delle polveri 
A in febbri continue acute , dolor di tejla , 
ed ogni male d 1 infiammazione . 

S E l’infermo é di un temperamento forte , gio- 
vane, e Sanguigno, farà prudente cavarli diece, 
o dodici once di fangne, ma ciò non è affolmamen- 
te necefiario , menocchè al principio della febbre ; 
che le quella abbia avuta già qualche durata , e l’in- 
fermo fi trovi indebolito, ed efauflo , il SalafTo po- 
trebbe offerii pregiudizievole — Se l’ infermo fi* 
(litico , fateli un criniere o di latte , e zucchero , 
o di acqua calda con un abbondante cucchiaio di 
fale ; o la evacuazione pfiò ottenerli con due dram- 
me, o più di Elettuario lenitivo, o con mezza on- 
cia, o tre quarti di Sale purgante , o con diece a 
venti grani di rabarbaro . Non intendiamo però', 
che l' infermo debba effere molro purgato, ma Solo 
impedita la fiitichezza — • Quella parte delle dire- 
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aioni deve aver luoco in tutte le care di filali len- 
ti , quando fi voglia procurare evacuaziónè del cor- 
po o con le polveri , o con qualunque altra medi* 
cina , giacché i migliori medici moderni alferifcono, 
che la omiffione del falaffo prima del vomitivo , ó , 
purga abbia inviato molti al fepolcro ; bifognaefler 
dunque a ciò attenro , facendo ulo di quella , o al- 
tra medicina , perchè alcuni pratici inferiori fpeflb 
danno vomitivo , o purgante , o 1* uno , e 1* altro 
infieme , fenza Cavar prima fangue , dando per ra- 
gione , che il pollò fìa ballo $ ma in taie flato la 
balTezza dei pollò indica il falaffo , e non li è già 
contraria , per ragioni note ai medici bene illruiti > 
e che farebbe troppo lungo qui il riferire . 

In ciafcun involto vi fono due carte turchine fug- 
gellate, che contengono le polveri. Fate, che 1* in- 
fermo a letto prenda la metà, o terza parte di una 
carta , mefcolando le polveri in un cucchiaio di pa- 
nata , o feiroppo , o conferva di ribes , o acqua di 
orzo, o farro, o té, badando , che non relli in fon- 
do al cucchiaio una parte delle polveri . Oppure da- 
tele in una pillola fatta con conferva di corteccia 
di arancio, o qualunque altra. Fate, che l’infermo ' 
flia caldo, durante la operazione, e beva di tempo 
in tempo una groffa tazza di liquore diluente , e . 
Jeggiero , caldo , come farebbe acqua di orzo , o 
farro , fiero comune di latte , ma non mai vino , o 
tè — - Se fi olferva alcuna operazione, come naufea 
di flomaco, evacuazione, o fudore , non è necefia- 
rio ripetere le polveri , fin che la operazione delle 
prime itop fia terminata , ed allora fom mi ri ili rare 
un’altra merà , o terza parte di una catta , come 
prima — Quando farà finita la operazione della 
feconda prefa , il caldo febbrile , dolór di tefla, fe- 
tte, aridità di lingua, e fmania generalmente celia- 
no, e l’infermo dorme tranquillamente . In ral ca- 


fo non è affatto neceffario prender altro , perchè 1 * 
ammalato andrà da ora in ora acquiflando forza , e 
falute. 

Ma fe una parte della febbre duri , fi darà una 
terza prefa , terminata che fia la operazione della 
feconda , e la fletta quantità di una metà , o terza 
parte di una carta fi lomminiftrerà nello fletto mo- 
do > finché la febbre fia guarita del tutto . 

Che fe la prima prefa non faccia alcun fenfibile 
effetto , una feconda farà data due ore dopo della 
prima , c fe la feconda non faccia alcun fenfibile 
effetto tra fei ore , fi daranno due terze pa^ti , o 
una intera carta , e così ripetafi ogni fei , .0 otto 
ore finché operi per evacuazione , o fudore , o vo- 
mito , 0 che la febbre fia finita , locchè fuole an- 
che avvenire — La direzione poi più femplice , e 
migliore è di ripetere Ij metà di una carta ogni fei 
ere , finché il male fia celato, ... v 

tJn bambino di due , o tre anni pub prèndere 
qualche cofa meno, che la quarta parte di una car- 
ta di polveri — uno di otto , o nove anni una 
terza parte — Ed uno di quartordeci anni può pren- 
derne la medefima quantità i che un giovane — In 
«afo di purga conviene avere . la mafluna cura di 
evitare il freddo , e per tal ragione è meglio far 
ufo di un vaiò da letto . Anche il foto male da fe, 
lènza l’aggiunta di queflo, o altro rimedio , richie- 
derebbe tal precauzione , ma la neceflìtà crefce , 
quando fia prefa una medicina, che pub promuove- 
re il fudore — E* da notarli, che non intendiamo» 
che un ammalato , ufando quefle polveri , debba 
effer tenuto molto caldo, col mezzo del fuoco, co- 
perte , o altro , bafla folo , eh’ egli fia difelo dall 
aria , e tenuto un poco più caldo , che nello flato 
di fanità.. ... 

Avviene talvolta , quando poco , o niente di hi* 

■ ^ 


le fi trovi nello fiomaco , o interini , che le pol- 
veri , febbene date in larga dofe , non facciano al- 
cuna fenfibile operazione , in tai i cali tre quarte 
parti di una carta dovranno fomnrnifirarfi ogni Tei 
ore , e farà infìeme conveniente procurare due eva- 
cuazioni del ventre ogni ventiauatrr’ ore , ocol mez- 
zo di un criniere , eh’ é la miglior via , o dando 
con ciafcuna doie di polveri tra cinque, a diece gra- 
ni di rabarbaro , falciandolo quando fìafi ottenuto 
l 1 intento , e ripigliandolo , quando divenga di nuo- 
vo necefiario . 

Non fi deve però credere , che quella medicina 
non fia efficace , fé non produca il vomito , la pur- 
ga , o il l'udore , e tanto meno , che divenga pre- 
giudizievole riandò nel corpo dell’infermo, giac- 
ché vi fono altri modi , coi quali fi eferementa , e 
guarifee , come per urina , e la infenfibile tralpira- 
zione . Talvolta una crifi viene operata per lalla- 
zione, fpeciaìmente nei mali illericl ; ma quella dif- 
ferifee di mollo dalla falivazione prodotta dal mer- 
curio , perché non apporta dolori , o ulceri nella 
bocca , né fa perdere i denti prima , che la età , o 
altre caufe ciò efiggano — E di ciò fi fa particolar 
menzione per contraddire quello, che maliziofamen- 
te è fiato riportato contro quefio rimedio. 

Le febbri fono fpefì'o accompagnate da evacuazio- 
ni violenti , ed è pericolofiffimo arredarle ifianta- 
neamente con oppiati, ed aftringenti — , Il miglior 
metodo è dare a bere, in abbondanza deli’ acqua di 
pollo , per produrre il vomito cinque , o fei volte, 
locchè arreda il Andò , oppure fare un crifliere di 
una pinta ( mezza carafa ) della fìefiV acqua di pol- 
lo, fenz' altro, e ripetetelo ogni ora , finché la vio- 
lenza del flulfo ceffi, ed allora comincerete a forq- 
minifirar le polveri . 

V acqua di pollo fi fa in quefio modo — Am- 

L) 3 maz- 
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mazzate un pollo giovane , e magro , drapparene 
pelle, e piume infieme, tagliatelo nella fchiena,e 
toglietene il gozzo, lenza lavarlo bollitelo in l'ette 
carafe di acqua per otto minuti . 

Di quelT acqua di pollo c molto conveniente dar- 
ne a bere una grolla tazza di tempo in tempo , du- 
rante la operazione delle polveri , fpecialmente fé 
T infermo fia naufearo . 

In calo di ditichezza fi procuri almeno una eva- 
cuazione al giorno con un comune criniere , non 
oliarne 1* ufo delle polveri — Ma nel farlo , e nel 
momento della operazione lì abbia fomma cura , 
che P infermo non lìa eCpodo al freddo . 

Nelle febbri fuole la teda edere attaccata , e P 
infermo delirante, infenfìbilc * e convulfo , le pol r - 
veri Cogliono allontanare tali fintomi in breve tem- 
po , ma come quelli Cono incomodi , e pericolofi , 
così quando durino dopo la prima , e Ceconda preCa 
di polveri , farà prudente applicare dei cataplaCmi 
limolanti ai piedi dell* infermo , e rinnovarli ogni 
fei , o otto ore, finché i Cenfi ritornino, e la teftaf 
fia Collevata . , . ^ ^ 

• • • ^ 

I cataplafm'i fi faranno in qucflo modo . 

t r • i i 

P Rendete in egual doCe Cemi di Canapa pedi , e 
rafani raschiati , un poco di birra vecchia fer- 
mentata , ed altrettanto del più forte aceto in quan- 
tità badante per fare dei cataplaCmi . Ma in mare, 
dove i rafani , e la birra fermentata non può aver- 
li fi faranno i cataplaCmi con aringhe Calate battute 
con aceto , e fenapa freCca . 

Avviene però ral volta , che foggiogata la febbre 
l’infermo continui ad edere alquanto Cpofiaro , e 
languido per alcuni giorni , in tali cali non fembra 
necefiario di ripetere ic polveri , o altra medicina , 
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ma fe il calore è moderato, la lingua netta , il poi- 
fo regolare, e non troppo celere, Te la urina fa un 
redimento eguale, e l’infermo comincia a dormire, 
iiimo , che nulla , in fuori di un poco di cura , fìa 
necefi'ario aU’afìòlura guarigione, eccettuato il calo 
di liitichezza , ed allora farà prudente procurare qual- 
che evacuazione con mezza oncia di fai$ di Glau- 
ber, o altro leggiero purgante. 

. >' " . i V •. * «a- *À 

Ufo delle polveri nal vajuolo . 

• * # • * * • 

Q Uando il vajuolo é in principio , cioè primac*» 
ché appari Ica la eruzione , o tra quaranta ore. 
dopocchè lì è (coperto , farà conveniente forn- 
ai inorare almeno mezza carta , o diece grani di 
polveri a una perfona adulta, e ripetere tal dofe , 
o una pib forte ogni quattro , o fei ore , finché pro- 
duca vomito , evacuazione , o fudore copiofo . La 
continuazione del rimedio farà determinata dalla ope- 
razione , perchè fe quella fìa (lata fuffìciente , non 
è da ripeterli , ma il male procederà regolarmente 
per tutti i Tuoi gradi , con poco incomodo , e pe- 
ricolo. Ma fe in. qualche parte del fuo corfo il ma- 
le infìerifea , aumentandoli la febbre , piccole doli 
di polveri potranno darli per abballarla , con gran- 
de vantaggio, come quattro, o cinque grani \ o più, , 
fc non fi ottiene 1* intento . 

L’ufo di quello rimedio non efclude quello degli 
oppiati per la notte, che nel .vajuolo fogliono effe- , 
re neceffarj . 

Nella rofolia. 

9 •>» *t«., ** » ‘ . k 

L E direzioni fono le flefTe , che nel vajuolo 
eccettuato che le dofi fìano minori , c gli* ef- 
fetti meno copiofi ; ballerà procurare un piccolo mo- 
vimento , o due , ogni ventiqqactr’ or? , e mante- 

D 4 nere 


nere on gentile (udore. In quello male le polveri 
fono molto efficaci , impedendo , o curando la in- 
quieta torte • 

Nella tojfe convulfiva . 

✓ 

A I bambini di prima età darete due , o tre gra- 
ni , quando vanno a Ietto, e ripetete ogni 
notte , e fé non li farà vomitare , accrelcete la do- 
fè un grano ogni notte , finché quell’effetto fegua, 
e cosi continuate. 

Un bambino di quattro , o cinque anni potrà co- 
minciare con quattro grani , ed aumentarli nello 
fteflò modo , quando le prime dofi non facciano ef- 
fetto. La torte convulfiva fuole durare vari meli , 
ma con quello metodo potrà curarli in poche letti- 
mane , o giorni . 


In mali di nervi • 


Q Uei mali , che prima fi dicevano ippocondria- 
ci negli uomini , ecf itterici nelle donne , fo- 
no ora malamente chiamati nervofi , e peg- 
gio curati, con cofe forti , e fpiritofe , le quali ap- 
portane un temporaneo follievo , e rendono necef- 
farie delle dofi Tempre maggiori — Tutri quelli ma- 
li fono eccitati da febbri occulte, quindi fono pron- 
tamente guariti colla polvere febbrifuga . 

II metodo è , di prendere la terza parte di una 
carra , ogni notte , andando a letto , o meno , in 
cafo di grande debolezza ; fe fa ancorché piccolo ef- 
fetto è (ufficiente , ma fe non ne fa alcuno , la do- 
fe fi accrefcerà uno , o due grani ogni notte , fin 
ehe produca qualche effetto , o l’ infermo fia guari- 
to . Porrà accelerare la guarigione il proccurare una, 
o due evacuazioni al giorno con un elettuario le- 
nitivo , fai di rabarbaro , o altro leggiero purgan- 
te , 


a 


te , oppure mefcolando la polvere con venti grani ‘ 
di magnefìa , locch’ è meglio . ' 


In reuma ti/mi . 


I N reumatlfmi cronici il metodo dato per gli ma» 
li di nervi farà conveniente , ma generalmente 
é buono cavare alquanto fangue prima ; ciò non è 
neceflario in tutti i cali — Nei reumatifmi acuti 
ti metodo della cura farà e fattamente lo dedò , che 
per le febbri , folo può edere necedario il ialado 
piò di una volta • 

In catarri , e con/unzioni . 

t . ... 


O Gnuno fa f che i! male comunemente chiama- 
to catarro , o raffreddore , è la forgente della 
maggior parte delle febbri , e mài curato apporta la 
con funzione — Nel primo cotninciamento di un 
raffreddore , o catarro , è badante per impedirne le 
cattive confeguenze prendere ogni notte andando à 
letto la quarta parte di una carta di polveri, che fi 
può accrefcere alla feconda prefa , fino al terzo , o 
metà di una carta , fe la prima quantità non da da- 
ta diffidente . Ma fe la tofle è odinata , farà prui- 
dente cavar fangue , e tenere il corpo aperto . 

< * i i * « « 


Ideile febbri terzane , ed intermittenti • - 

* • * , ■ 

Q uantunque vi dano molti efempj, che la feb« 
bre temna , anche di lunga durata , da da- 
ta guarita con una fola prefa di quedo rime- 
dio, pure ciò non Tempre riefee, ma efio fuole ave- 
re quedo buono effetto , che riduca il male ad un 
periodo perfettamente regolare , ond’ è un eccellen- 
te preparativo per prendere poi la china — In tal 
* 1 caie 
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cafo la metà) o anche una intera carta fi prenderà 
in una volta , e lì ripeterà uà’ ora avanti ogni ac- 
cetto della febbre, ed almeno una volta ogni giorno 
libero da febbre; G (ara infìeme ufo della china tra 
T una, e l’altra prefa di polveri , e così qualunque 
febbre intermittente , o terzana guarirà • 

Come un alterativo « 

Q Uelle polveri come alterativo in curare molti 
mali antichi , e che non cedono ad alrro ri- 
medio , fono tanto efficaci , quanto nei mali 
acuti — Da due , a fei grani fe ne prendano ogni 
* notte , e lì può raelcoJarli con una eguale quantità 
di polvere di occhi di granchi , o fe ha necettario 
* tenere il corpo aperto , con otto ; o diece grani di 
rabarbaro , . 

Le precedenti direzioni fono calcolate pel clima 
di Europa , e quelli , che li. famigliano in tempe- 
ratura ; Ma lì lono ricevuti avvertimenti da diver- 
fì medici , che hanno ufate le polveri nei climi piò 
caldi delle Indie orientali , ed occidentali , e deli’ 
Affrica , che le doli preferitte lì trovano, troppo for- 
ti , e che fia meglio dar le polveri in doli d| quat- 
tro , o cinque grani , . e ripeterle ogni due , o tre 
ore , ottervando nel refio le precedenti direzioni • 
All’incontro il Signor Piemia Pinkflan , già medi- 
co nei vafeeiio della compagnia delle Indie orienta- 
li i’ Havannah , in una febbre maligna violenta , 
«che afflitte la marineria tra Bencoolen , e la Cina , 
nell' anno 1772 , trovando quello metodo di niuqo 
effetto , fomminillrò una dole di 20* grani , e le * 
■ quella non operava , ne fom minierò una feconda di 
10. grani un* ora dopo ; Quella feconda dofe noti 
mancò mai di fugare la febbre , e di quaranta Uffi- 
ciali , e marina; ammalati, e la maggior parte de- 
manti , muno ne perì . £. 
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E' prudente prendere le polveri Tempre a letto , 

o andandovi . 

Due carré turchine di quella polvere, che conten- 
gono circa 20. grani ciafcuna, fono avvolte colle di- 
rezioni in gl e fi in una carta marmorefca , e fuggel- 
late colla impresone eh’ è qui nel margine * Si 
, vende folo da Francis Newbery al numero 45. in 
S.' Faul^ Church yard, a Londra , in involti dei 
prezzo di due icellini, p- lei penfe ciafcuno , inclufo 
il dazio \ 0 dodici involti per ventiquattro lcellrnij 
o fi può avere in bottiglie, che contengano la quan- 
tità di dodici involti , per ventidue fcellini , e fei 
penfe , ed il pubblico olferverà , che vi è un car- 
tellino fu ciafcuno involto , o bottiglia della vera 
polvere , legnato dallo lleflò F. Newbery , e niun 
altro può venderla, eccettuati quelli , che ne hanno 
permeilo fegnato , e fuggellato da lui ; le lettere fui 
cartellino fono le feguenti . Dr. James c s Powder , 
p'-epared by R. James , and [old by F. Newbery . — 

*• £' da oflervarfi anche, per condifcendenza dei com- 
* milfarj del dazio , il nome F. Nevubery è fiamparo • 
in tutti i cartellini del dazio , 

Come molti imaginano , che il magazzino del 
Signor Newbery fia in una bottega di libbrajo , del- 
-lo ftefiò nome , all’ angolo di S. Paolo , è conve- 
niente d’ informarli , che niun libraio ha il meno- 
mo inrerefie con quelle medicine , ed ofierveranno, 
che la bottega del Signor Newbery è una grande 
cala bianca, al fine orientale di S. Paolo , filila llra- 
da per le carozze , cinque porte da Cheapfide , ver- 
te la firada IVatl'ing , con quelle parole fu la fac- 
ciata The only IVarehoufe [or Dr James ( s Ptwder . 

Dacch ó fiato ordinato , che fi faccia ufo di que- 
lle polveri a bordo dei vafcelli di S. M. , Dottor 
James ha creduto necefTario aggiungere le feguenti 
jfilriuipni per miglior guida ai medici di marina . 

. • 'ì ’ . [«• K 2l$L li i ’ 'te 
• * # 
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Le direzioni di fopra dare , furono calcolate per 
la intelligenza della gente volgare , e ridotte in un 
generale metodo , ma le perl'one pratiche porranno 
didinguere i tempi , e le occafìoni , in cui le rego- 
le qu: date debbano edere puntualmente feguite , o 
no , e le adatteranno ai temperamenti , climi, lla- 
gioni , e circodanze . 

Non farà perduto di odervare , che quantunque 
quella medicina operi alquanto brufea nente per vo- 
mito, ma non più violento, che per la ipecacuana^ 
e per purga , ma fenza sforzi , o dolori , pure , noti 
ha mai fatto alcun male , nè vi è da temere per 
un moderato numero di evacuazioni alla fine di uaa 
febbre , o in ogni altro rempo . 

E' da odervarfi particolarmente , che febbene mol- 
te febbri in poche ore fìano fugate da quello rime- 
dio, pure altre fono più oilinate , e continuano per 
alcuni giorni. In quelli cali, come la polvere qua- 
li fempre toglie ogni pericolofo finromo , farà buo- 
no profeguirne l’ufo, finché la febbre fia all’ iti- 
tutto vinta , nè intanto efT a farà mai troppo alta . ’ 
Quella ofTervazione è particolarmente certa per le 
febbri migliarne, e del genere eruttivo. In alcuni 
temperamenti, nei quali la bile putrida abonda nel- ' 
le Prime vie , e perciò Io dimoio della medicina 
aggiunto a quello della bile ha operato troppo , è 
necefTario ridurre la dofe a due , o tre grani , ripe- 
tendola ogni due , o tre ore , o anche più frequen- 
. temente. Ma qualunque operazione faccia quedo ri- 
medio, la forza, e lofpirito dell’infermo fuol fem- 
pre aumentarli ad ogni operazione , ed egli fi fente 
meglio . 

Quella medicina non è egualmente efficace nelle 

• febbri intermittenti , come nelle acute , ma il mi- 
glior metodo per quelle è di far ufo delle polveri 
durante T accedo, e della corteccia peruviana > o fia 

• .china , durante la intermittenza • Il 

■ f 


¥ 


Digitized 


( 6 1 ) 

* II gibléppe di camfora della ultima difpenfa del 
collegio di Chelfea è il più proprio a darli colla 
polvere , e durante la mini frazione di elTa . 

Come a borJo dei navigli è difficile aver Tacqui 
di pollo , il miglior loftituto é una leggiera acqua 
di orzo, o farro. 

• Come ì medici di marina hanno ordine di tener 
quelle polveri in bottiglie , così avvertiranno, che 
quando nelle precedenti direzioni fi paria di mezza 
carta, s’intendono io. grani , quando di un terzo 
di carta s’ intendono 7. grani , e così in proporzio- 
ne; la frazione di un grano in una intera carta non 
inerita attenzione. 

Siate attenti a tener fecca fa polvere , e più an- 
tica é , ma ben preservata , è migliore . 


ìl Fine* 
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A dm. Rev. Do*. P. M. Carolis Palella S.Th.Prof. 
perlegat autographum operis fuperius enunciati , & feri * 
pto referat . Die 28, menfis Aprii ts 1803. . 

F. Ro/fi Caci. Dep. ’ 

• • * 
Emo , e Rmo Principe.* 

fi’ raggionamenti fu la mendicità del Cava- 
liere D. Vincenzo Marnili da me riveduti per or- 
dine di V. E. ci ho ollervato l’ ottimo penfare dcil* 
Autore per levare dalia Società la mendicità a iol- 
lievo dell’ umanità ; (limo per tanto polfa darli alla 
publica luce , perchè in cffi niente li legge contro 
la Cattolica Religione , la Tana Morale , e Reali 
Sanzioni . 

Dato dal Reai Monalìero del Carmine 
maggiore il di 29. Aprile 1803. 

Umil.j ed Obi. Servo vero 
F. Carlo Maedro Palella . 

Vif 7 relattone Domini Reviforis imprimatur . Nes- 
poli die 30. mehfis Aprilis 1803/ 

■“.*r F. Rolli Càn. Dep. 

U.J. D. D. Dominieus Sarno perlegat , & in feri - 
ptis referat. Nespoli die XXIII. men/is Mariti 1803. 

' ' F. A. C. M. * 


I Eccmo, e Rifio Signore. 

L Ragionamento fulla Mendicità , che intende da- 
re alia luce il Cavalier Vincenzo Marnili , ha per 
obbietro di proporre i mezzi, onde fi polla ad ogni 
ceto di bifognofi torre l’infortunio di mendicare. 
Ei il nobile Autore sì lodevolmente tratta la ma- 
teria , che gli conciliano perpetua (lima la chiarez- 



( <5? ) A v j 

* *a , f ordine, e la fublimità de’penfieri , e gli faìft 
meritare gli opportuni efpedienti , fé mettanfì in ^ 
feguiro , la gloria preflò le popolazioni di aver’ ar- 
recato un vero follievo. E poiché in sì degno ar- 
gomento non ledonfi ^ i Itegii diritti , nè il buon 
cortame , fono di avvifo poterli permettere V utile 
{lampa. Col maflimo. rifpetto lòttòpongo a V. E. 
Ritta il mìo qualunque fieli giudizio, acciò ella mer- 
cè ì 1 alto fuo di cemimento deliberi del convenevo- 
le. Di Napoli 9. Aprile 1803. A- 

nr v v da, v ' ‘ - 'V 

■ V . *!• JKma . iji 

Divotiff. Oblìi*. Servo vero e sudditi 
Domenico Sarno • 

Vi fa relatione regii Reviforìs U. J • D- D. Domìnicus 
Sarno de commiffione Reverenda Regii Capellant 
Majority 

Die 25. Jfprilis 180J. Nespoli . 

Regalis Camera S. Clara providet , decernit , al- 
£ue mandai quod imprimatur cum inferta forma p ya ~ m 
fentis fupplicis libelli , ac apprcbaiionis ditti Regi/ 
Reviforìs ; Verum non publiccur nifi per ipfum Re - 
vifofem fatta ittrum revi /ione affirmttur , quod con 
cordai fetvata forma Regalìum Ordinum ; ac etiam tn 
public ai ione fervetur Regia Pragmatica . Hoc fuum & c. 
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Illnrtris Marchio de Jòrio P. $. R. C. ac caetec- 
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